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AB SODIAZIONI. frim, Ben. Ano INSERZION I;

Estero aumento spesepostali. - Unnumðrúseparato, inRoma, 00nt.1ð; per tutto il
Regnocent. 20.- Un numero arretrato costaB topþIo, - Le assoolazioni decorrono

Annunzi giudiziati, cent. 25tugni altid AWisö cent 80;þer Ogni Baba didólenna
o spazio di Hnea.
AVVERTENza. - Le Associasfoni e lo Insordioni si ricevon BBa Tipografia

i EREDI BOTTA: InRonia, via deiLucchesi, n° 4; in Torino, via deRe Orfano, noT.
-- Nelle provincio del Regno ed alPEstero agli Ulis! Postali,

dal 1 delmese. DIREZIONE: R MA, Ministero delPInterno.

PARTE UFFICIALE il deputato Luigi Griffini e il Ministro di Agricoltura e Com-
mercio. Si trattò quindi delParticolo 1° e de' diversi emen-

- damenti propostivi, alcuni de' quali vennero svolti dai loro
PARLAMENTO NAZIONALE .

autori, i deputati Cencelli, Ceresa, Peruzzi.

Senato del Regno I,,,,EGGI E DEC EtETI

Il Senato è convocato in seduta pubblica il giorno di mar-
tedì, 24 aprile corrente, alle ore 2 pomeridiane, cõl seguente

Ordine del giorno: -

I. Rinnovamento per sorteggio degli Uffizi.
II. Discussione degl'infraindicati progetti di legge:
a) Abrogazione dell'art. 49 della legge 8 giugno 1874,

. 1937, e sostituzione di altre disposizioni (N. 28) ;
b) Aggiunta di un paragrafo all'art: 96 della legge sul

reclutamento militare 26 luglid 1876, n. 3266 (N. 33);
c) Abrogazione dell'art. 2 dell'allegato M della legge 11

agosto 1870, n. 5784 (N. 36);
d) Conversione in legge delR. decretoapprovativodella

convenzione col comm.Ignazio Florio per la esecuzione prov-
visoria dei servizi marittimi della .Tri¾acria (N. 38);

e) Aggregazione del comune di Isola S. Antonio (Pavia)
al mandamento di Sale (Alessandria) (N. 40);

f) Riunione in un solo di vari capitoli di spese residue
del bilancio della Guerra (N. 42);

g) Concessione di somme occorrenti all'archivio di Stato
in Palermo (N. 46);

h) Iscrizione sul Gran Libre di rendite miste ossia no-
minative, pagabili con cedole al portatore (N. 47);

i) Spesa straordinaria per la costruzione nell'arsenale
della Spezia di un magazzino pel carbon fossile è per prov-
vedere alle operazioni di sbarco ed imbarco del medesimo
(N. 49);

l) Incompatibilità parlamentari (N. 39) ;
m) Disposizioni penali contro gli abusi dei ministri dei

culti nell'esercizio delle loro funzioni (N. 27).

E Num. 8757 (Berie 2•) della Baccolta sfßeiale Jeße leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
ran GRAzIA DE DIo a PER VoLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Vista la tabella dei beni per loro natura e provenienza non

destinati ä far parte del Demanio pubblico composta di nu-
mero 200 articoli pel complessivo valore di lire centoquaran-
taquattromila seicentoquaranta e centesimi ottanta (Lire
144,640 80 );
Visto l'art. 13 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, e l'arti-

colo 52 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-
bre 1870, n. 5852;
Ritenuto che l'alienazione di tali beni, mentrè torna utile

alle Finanze dello Stato, non pregiudica punto l'interesse
pubblico ed i díritti dei terzi-;
Visto il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti '

nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'ordine Nostro
dal Ministro delle Finanze, del complessivo valore di líre cento-
quarantaquattromila seicentoquaranta e centesirai ottanta (Lire
144,640 80).
Art. 2. L'alikolone si farà colle norme stabilite dal R. decreto

30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 26).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Carnera dei Deputati Dato a Napoli, addì 17 febbraio 1877.
. . VITTORIO EMANUELE.Nella tornata di ieri si proseguì e terminò la discussione

generale.dello-schemaAi legga forestales; e-vi presero parte . Dera 'm.
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TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio pubblico, da aliengrsi in conforraità del disposto
dell'art. 18 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, annessa-al R. decreto 17 febbraio 1871, n. ß757 (Serie f).

(Articoli n. 260, pel prezzo d'estimo di lire 144,640 80).

SITUAZIONE
Qvrzaricia Pazzzo

QUALITÀ, DENOMINAZIONE, m misura che
metrica

CONFINI, NUMERI DI MAPPA
deve servir
4i base

Pnovixon COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMHOBILI
.

pella
vendita

1 Ancona

2 Id.

3 Id.

4 Id.

5 Id.

6 Id.

7 Id.

8 Id.

9 Id.

10 Id.

11 Id.

12 Id.

Agugliano Due case ai numeri 107 di mappa, ai civici 173, 174, 175, della
rendita imponibile di lire 89 63, espropriate a Natale Du-
ranti pel credito delfesattore in lire 138 23 - Art. 54 legge
20 aprile 1871 . . . . . . . >

Osimo Casa in Orti Traiani, distinta dal numero di mappa 244 e ci-
vico 242, della rendito imponibile di lire 22 50, proveniente
da Ceresani Tommassoni Santa pel credito delPesattore in
lire 88 82 - Art. 54 legge 20 aprile 1871 . . . . . . »

Id. Casa in Ošimo, distinta dal numero 890 di mappa porzione e
civico 511 F,,attualmente senza rendita alcuna, proveniente
da Leonardi Achille ed altri pel credito delfesattore in lire
58 73 - Art. 54 legge suddetta . . . .

»

Castelfidardo Casa in Castelfidardo in mappa al n. 316, al civico 292, della
rendita imponibile di lire 15, proveniente da Nicoletti Felice
fu Angelo pel credito dell'esattore in lire 9 68 - Art. 54 legge
suddetta ................. »

Id. Casa in Castellidardo in mappa al n. 129 e civici 195 e 19ß-A,
della rendita imponibile di lire 45, proveniente da Bellisari
Romaneschi Marianna per debito di imposte in lire 38 70
- Art. 54 legge suddetta . . . . . . .

»

Id. Casa in Castelfidardo, distinta col n. 316 di mappa e civico 992,
della rendita imponibile di lire 20 25, proveniente da Cremo-
nesi Giovanni pel credito delPesattore in lire 7 79 - Art. 54

leggesuddetta ............... »

Id, Casa in Castellidardo in mappa n. 180 e civiei 196 e 196-», della
rendita imponibile di li¢e 86 25, proveniente da Bartoloni
D. Bernardino e Raffaele per debito di imposte in lire 96 96
- Art. 54 legge suddetta . . . .

»

Id. Due case in Castelfidardo, distinte dai numeri
numeri di mappa, della rendita di lire 66,
Pozzo Di Valle Anna per debito d'imposte in
Art. 34 legge suddetta .

888, 884, senza
proveniente da
lire 187 49 -

Id. Casa in Castelfidardo, distinte dal n 392 di mappa e civico nu-
mero 245, della rendita imponibile di lire 18 75, proveniente
da Accarini Giovanni e Luigi per debito di imposte in lire
24 29 - Art. 54 legge suddetta . . . . . . . . . .

»

Id. Area di casa diruta in Castelfidardo, distinta al civico n. 155
e di mappa 47, della rendita imposibile di lire 7 50, prove-
niente da Berni Nicola e Maria per debito d'imposte in lire
27 49 - Art. 54 legge suddetta . . . . . . . . . .

»

Id. Casa in Offagna, distinta dal n. 26 di mappa e civico 47, ç1ella
rendita imponibile di lire 72 50, proveniente da Latini Giu-
seppe e Ferdinando per debito d'imposta in lire 53 37 -- Ar-
ticolo 54 legge suddetta . . . . . . . . . . . .

»

Jesi Fondo urbano in mappa Città nu. 862 al 865 inclusiva, civiei
440 e 441, pervenuto al Demanio da Isabella Bouci vedova

Regi per debito d'imposte in lire 60 69 - Articolo 54 legge
auddetta ...... ......

>

150

150 »

75 »

400 »

75 »

800 >

1000 >

200 >

30 >

> >> 147»

13 Id. Id. Fondo urbano, descritto in mappa Città nn. 350 al 352 inclusivo,
civici 423, 424, pervenuti al Demanio da Pieralisi Di Pietro

per debito d'imposta in lire 42 36-Art. 54 legge suddetta .
» » » » 103 >

(Continua nel foglio di euPylemento annesso a guesto numéro).
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NOMINE, PROMON0gI E RISPOSIZIONI
Disposizioni fatje nel personalgdipendente dal Mini-
stero dei Lavori Pubblici:

Con RR. decreti dell'8 nutzo 1877:
Maiuri comm. Antonio, ispettore di 16 classe del Genio civile, col-

locato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di
servizio ed avanzata età cogli onori di vicepresidente del Con-
siglio Superiore dei Lavori Pubblici;

Armellini cav. Francesco, ispettore di 26 classe del Genio civile,
. collocato a riposo in seguito a sua domanda per comprovati
motivi di salute;

Pasquali cay. Antonio, ispettore di 2a classe delGenio civile, col-
locato a riposo in seguito a sua domanda per avanzata età.

Con RR. decreti del 18 marzo 1877:
Biancheri comm. Giuseppe, ispettore di 1• elasse del Genio civile,

,
collocato a riposo in seguito a sua domanda per compfovati
motivi di salute cogli onori di vicepresidente del Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici;

Sterza Francesco, ingegnere di 26 classe del Genio civile, collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda per comprovati mo-
tivi di salute.

Con RR. decreti del 5 aprile 1877:
Natalini cav. Pompeo, Primicerio cav. Ferdinando, Borgnini

cav. Giovanni, Dionisio cav. Carlo, Spadon cav. Ottavio e

Milesi cav. Sereno, ingegneri capi di la classe del Genio ci-
vile, promossi ispettori di 26 classe.

Con R. decreto del 22 marzo 1877 Torre Federico, aiutante conta-
bile di 1• elasse nel corpo dei -contabili della Regia Mafiría',
venne nominato contabile di magazzino a dátafe dal1•aprile
1877.

Ventura Achilla, sostituto segretario aggiunto nella procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Aquila;

Speranza Giuseppe, id. di Aquila ;
Migeca Francesco, id. di Aquila;
Bonizzoni Carlo Antonio, vicecancelliere alla pretura di Bollate;
Grio Amato, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-

zionale di Messina;
Maiocchi Pietro, id. di Vigevano;
Ferrini Luigi, id, di Avezzano;
Postiglione Luigi, sostituto segretario aggiunto di procura gene-

rale presso la Corte d'appeño diNapoli;
De Rosa Giuseppe, id. di Napoli;
Conte Luigi, id. di Napoli;
Perrucci Giuseppe, id. di Potenza;
Rotella Vitaliano; id. af CatanzãN i
Conidi Gaetano, id. di Catanzaro;
D'Onofrio Giovanni, vicacancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Campobasso;
Diodati Gustavo, vicecáncelliere alla pretura di Castropignano;
Villamaina Giuseppe, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile

e correzionale di Napoli;
Casilli Giuseppe, id. di Larino;
Bottati Olinto, id. di Melfi;
Nocerito Achille, id. di Napoli;
De*Nigris Pietro, id. d'Isernia;
De Rosa Giovanni Battista, id. di Ariano;
Janni Agostino, id. di Santa Maria Capua Vetere;
Battaglia Nicola, id. di Cassino,
Zacchia Francesco, id. di Santa Maria Capua Vetere;
Infanti Giuseppe, vicecancelliere alla pretura di Sant'Elia a

Pianise;
Paladino Donato, vicecaneelliere aggiunto al tribunale di Matera;
Guanti Vincenzo, id. di Matera; '

Vietri Ludovico, id, di Larino.

Disposizioni fa#e nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 10 marzo 1877 è stato concesso

l'aumento del decimo sullo stipendio dei sottosegnati funzionari-
di cancellerie e di segreterie giudiziarie:

Pisani Giovanni, vicecancelliere alla pretura di Castelfranco in
Miscano;

De Nicolellis Lelio, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Salerno;
Pizzamiglio Cesare, vicecancelliere alla pretura di Cremona 2•¡
De Cristofaro Prospero, id. di Piano di Sorrento;
Greco Gregorio, id. di Boiano;
De Stefano Ferdinando, id. la pretura urbana di Napoli;
La Fortuna Giuseppe, vicecancelliere alla pretura di Savelli;
De Santis Luigi, id. di San Marco in Lamis;
Repetti Martino, id. di Genova, San Vincenzo;
Giardina Antonino, id. di Caltanissetta;
Monti Giuseppe, vicecancelliere aggiunto

rezionale di Monza;
Migeca Angelo, id. diAquila
Sannoner Giovanni, id. di Qhieti;
Rubini Floridio, id. di Teramo;
De Jennis Giustino, id. di Lanciano;
Ricottilli Alfonso, id. di Aquila;
Pasqualone Luigi, id. di Aquila;
Valentini Luigi, id. di Aquila ;
De Clemente Carlo, id. di Avezzano;
Ercolani Pasquale, id. di Lanciano ;
Cantalini Oreste, id. di Aquila;
Camardella Filippo, id. di Teramo,

al tribunale civile e cor-

IL MÏNISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visti gli articoli 335 e 338 della legge 20 novembre 1859, nu-
mero 3754, titolo VII, sull'ordinamento generale del servizio del
Genio civile;
Visto il decreto Ministeriale del 18 dicembre 1876, con cui fu

aperto il concorso per 10 posti d'ingegnere allievo nel lt. Corpo
del Genio civile;
Vista la relazione dell'11 marzo 1877 della Commissione istituita

per giudicare del merito dei concorrenti, sul risultato.degli esami
tenutisi in Roma dal 1° al 20 marzo 1877;
Ritenuta la disponibilit'a dei posti e la classilica ottenuta dai

candidati di cui ai numeri 11 e 12 dell'elenco di classificazione;
Visto l'articolo 15 del regolamento approvato col R. decreto del

10 gennaio 1875, numero 2388,
Decreta:

Sono ammessi nel R. Corpo del Genio civile, col grado d'inge-
gnere allievo, a datare dal 1° aprile 1877, e nell'ordine dolla clas-
sificazione di merito stabilita dalla Commissione esantinatrice; gli
ingegneri:

1. Azzi Ercole, che ottenne sul maxineum di punti 250
punti 224.

2. Rossi Adolfo, id. id. 212.
3. Laurin Carlo, id. id. 201.
4. Duo-Guelfo Scipione, id. id. 201.
5. Abbati Cesare, id. id. 198.

. 6. Moretta-Gabetti Lorenzo, id, id. 198,
7. Beduschi Andrea, id, id. 192.
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8. Botto Giuseppe, id. id. 191.
9. Benedetti Ettore, id, id. 188.
10. Bianchi S,ilvio, id. id. 180.
11. Rossi Francesco Carlo, id. id, 180.
12. De-Sanctis Paolo Emilio, id. id. 180.

Il presente decreto, previa registrazione alla Corte dei conti,
sarà comunicato per estratto agli interessati.

Roma, addì 30 marzo 1877.
Il Ministro: G. ZANARDELLT.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Programma di concorso per un edißsio destinato

ad esposizione nazionale dihelle arti in Roma.
1. Per l'edifizio dell'esposizione&azionale di belle arti in Roma

DEL=BEGNO D'ITALIA

Quel progetto, che non soddisferà alle condizioni del presen

programma, non sarà ammesso al concorso.
11. L'autore del progetto giudicato migliore fra quelli, che ab-

biano pienamente soddisfatto alle condizioni richieste, ricekeraun
premio di lire ottomila.
Gli altri progetti, dopo 11 giudizio della Commissione, potranno

essere ritirati.

12. Il Governo si ritiene libero nella scelta della*persona inca
ricata della direzione del-lavoro.
13. Presso il Ministero di Pubblier Istruzione e presso tutte le

Prefétture del Regno sarà depositato un certo numero di piante
della località ove deve sorgere il palazzo, da mettersi a disposi-
zione dei concorrenti che le richiedessero.

Romá, 19 aprile 187|:
Il Ministro: M. Corrlivo.

4 s trà destinata un'area di seimila metri quadrati lungo la via Na-
zionale, dalla chiesa di S. Vitale verso la via della Consulta. Una MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

parte di quest'area dovrà essere lasciata libera per l'esposizione
delle opere che devono stare allo scoperto.
2. L'edifizio, senza eccedere in decorazioni, dovrà avere un'im-

pronta speciale che caratterizzi la sua destinazione.
3. Avrà il prospetto principale volto verso la via Nazionale;

sara a quattro fronti, e r°sulterà di due piani, cioè: piano terreno
convenientemente elevato sul livello stradale e primo piano.
4. Conterrà sale per l'esposizione di opere di pittura, di scal-

tura, di architettura e d'arti affini, e ad uso di galleria moderna..

AWiio di comieone.

Nel palazzo del Ministero delle Finanze in -Roma si deve deco-
rare la sala destinata al Consiglio dei Ministri, Per Pimportanza
della destinazione, i Ministeri dei =Lairori Pubblici e della Istra-
zione Pubblica invitano i pittori frescanti italiani a voler presen-
tare la loro domanda, accompagnata dai titoli comprovanti le
principáliopere a fresco da loro eseguite. Le domande saranno

presentate, entro il mese di aprile corrente, al Ministero della
Pubblica htruzione.

5. Le sale dovranno essere convenientemente illuminate evi-

tando, per quanto sia possibile, le luci di riflesso.
6. Conterrà inoltre: gli uffici delPAmministrazione, il locale del

Giuri, l'abitazione per il custode e per il portiere, il locale per la
dispensa dei biglietti, quello per la guardaroba e le latrine. E

negli ambienti sottostanti al piano terreno: i magazzini di depo-
sito, i locali per le pompe, ecc.
7. Si presterà alla comoda circolazione, ed avrà un ingresso se-

parato per introdurre nell'edifizio opere di grande mole destinate

all'esposizione. Dovra soddisfare alle esigenze di una buona ven-

tilazione, d'un riscaldamento adattato al clima di Roma, della

pulizia, della sorveglianza, ecc.
8. I concorrenti dovranno dimostrare fintero edifizio coi se-

guenti tipi:
Tavola 1•-Pianta generale con le adiacenze, nel raptiorto di
1 a 500.

Tavola 26 - Pianta dei sotterranei, nel rapporto di 1 a 160.
Tavola 36'- Pianta del pianterreno, id.
Tavola 4• - Pianta.del primo piano, id.
Tavola 56 - Prospetto principale, id.
Tavola 66 - Fianco, id.
Tavola P - Sezione longitudinale, id.
Tavola 86 - Bezione trasversale, id.
Tavola 96 - Dettagli decorativi delPinterno, nel rapporto di
1 a 20.

Tavola 10•-Dettagli decorativi dell'esterno; id.

Tutti questi tipi dovranno essere acquarellati.
9. Il progetto dovrà essere corredato da una perizia, calcolata

secondo l'elenco dei prezzi adottati per il trasporto della capitale,
presupponendo il pîano di posa delle fondazioni dieci metri in

media sotto il livello del piano stradale di fronte al punto medio

del prospetto.
10. I concorrenti dovranno trasmettere i loro progetti al Mini-

stero di Pubblica Istruzione non più tardi dell'ultimo giorno di

novembre prossimo.
Ogni progetto dovrà avere un motto od epigrafo, che sarà ri-

prodotta su di un piego sugbrellato contenente il norie de1Pautore.

All'artista preseelto sarà affidata Pintera decorazione (compren-
dente figure, ornati e stucchi) ; decorazione che deve essere in ar-
monia dell'architettura del palazzo, e per la quale è assegnata la
somma di lire quindicimila.

Roma, 8 aprile 1877.
17 Provveditore capo per Z'istruzione artistica

REZASCO.

Avvertenza. - Per norma dei concorrenti la sala ha la pianta
rettangolare.
I due lati niaggiori, ne' quali si trovano tre finestre (ognuna

delle quali è metri 2 80, per mi P 6), sono di metri 16 80 di lun-
ghezza.
I due lati minori misuranp m. 14 80 di lunghezza, ed hanno tre

fori di portal Il foro della porta di mezzo i di m. 2 80 per m. 6; i
due delle porte laterali sono di m. 1 50 per m. 3. La vôlta ha la
linea di irnposta a m*14 9 85 dal pavimento, la chiavexa mk¥ 13 35;
La sezione à una semiovale che ha mi 1* 15 80 (oppure m* V 14 80)
di semiasse maggiore, e mi P 4 di semiasse minore.

MINISTERO DELLA M.ARIlfA

liotilleatione.

E aperto un esame di concorso per la noinina di da6 farinaeisti i

aggiunti nel personale farmaceuticó militare marittimo, con l'au- il
nuo stipendio di lire 1800. Tale esame avrà luogo presso la far-
maáîa delfodpedale principale del 1• dipartimento inarittimo

(Spezia) nanti apposita Commissione all'uopŒ nominata princi-
pierà il 25 giugno 1877,
Gli aspiranti dovranno far pervenireda lorodomanda, scritta su

carta bollata di una lira, non più tardi del 31 Inaggio al MÌnidere
della Marina (Segretariato generale la divisione).
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti doeuraenti
1• Diploma origmale di libero esercizio in fgrinacia conse-

guito in una delle Università del Regno;
2• Atto di nascita, da cui risulti che gli aspikanti non hanno

oltrepassato l'età di 30 anni;
3° Certificato sull'esito della leva -

4° Certificato di buona condotta;
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5° Certificato di penalità della cancelleria del tribunale corre-
zionale nella cui giurisdizione sono nati;

6• Gli aspiranti dovranno inoltre risultare fisicamente idonei
.
al militare servizio marittimo: quest'ultima condizione sara ac-

certata mediante apposita visita sanitaria immediatamente prima
delPesame.
L'esame consterà di tre prove.
La prima prova in iscritto verserà sopra un tema di chímica ge-

nerale (inorganica ed organica) scelto dalla Commissione esami-
matrice. Questo tema dovrà essere svolto nello spazio di sei ore,
sotto la vigilanza continua di uno degli esaminatori. Non à per-
messo ai candidati di consultare libri o manoseritti, nè di comn-
nicare tra loro o con estranei. Il contravventore a queste disposi-
zioni sarà escluso dal concorso. A misura che i candidati com-
piono il proprio lavoro devono consegnarlo, da essi firmato, al
membro della Commissione che si trova presente. Questi lo chiu-
derà in un piego sul quale sarà indicata Pora in cui il lavoro è
consegnato. Il piego firmato da lui e dal candidato sarà suggellato.
La seconda prova verbale della durata di un'ora si aggirerà in-

torno alle seguenti materie:
.A) Chimica farmaceutica;
.8) Botanica;
C) Materia medica;
D) Tossicologia;
E) Elementi di fisica medica.

La terza prova avrà per oggetto una preparazione farmaceutica
per ogni candidato scelta dalla Commissione fra le più importanti
della farmacopea delPOrosi, da eseguirsi al laboratorio nello spazio
di tempo presunto necessario per la sua esecuzione. Finita Pope-
razione il candidato darà ragione del processo seguito e del ris:1-
tato ottenuto.
Ciascun esaminatore disporra di dieci punti per ciascuna prova.
Per essere dichiarati idonei è necessario che la media dei punti

ottenuti dai candidati nelle diverse materie formanti Pesame rag-~giunga i sei decimi dei punti disponibili.
Gli aspiranti dichiarati idonei saranno classificati per merito

secondo 11 numero dei punti ottenuti, ed a parità di punti di me-
rito sarà preferito quegli il cui lavoro in iscritto sarà giudicato
migliore.
La Commissione d'esame farà una relazione alMinistero sulle

operazioni compiute e sul risultato degli esami, unendovi i pro-cessi verbali e gli scritti dei candidati.
Ai candidati che avranno riportata la nomina verranno rimbor-

sate le spese propriamente dette di viaggio, considerandoli come
farmacisti aggiunti.

Roma, li 16 marzo 1877.
Per il Ministro: T. Eccoma.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA IWBUSTRIA E COMMEROIO

Con decreto Reale 25 marzo u. 8. ò stata concessa l'ampliazione
della miniera di ferro detta Ossi, posta nel comune di Pisogne,
provincia di Brescia, secondo la domanda fattane dai signori An-
tonio Zattini e Soci, concessionari della miniera medesima.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CORHEROIO

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per titoli o per esame, o per titoli e per

esame, a scelta dei concorrenti, alla cattedra di disegno (a mano
libera, geometrico, topografico e di macchine) e di matematica
(aritmetica e geometria elementare) vacante nella R. Scuola di
orticoltura ed enologia in Conegliano.

A detta cattedra va unito l'annuo assegno di lire 1600.
Le prove che dovranno sostenere i concorrenti per esame sono:
a) Una tesi in iscritto sopra un quesito di elementi di costra-

zioni o di meccanica applicata ;
b) Esecuzione del disegno d'una macchina della quale si pre-

senta la descrizione ;
c) Una lezione di matematica elementare, in presenza della

Commissione esaminatrice, sopra tema dato dalla stessa, tre ore

prima della prova.
Il giudizio del concorso sarà deferito ad una Commissione esa-

minatrice da nominarsi dal Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio.
Le domande ed i titoli dovranno essere presentatinon pin tardi

del giorno 15 del prossimo mese dimaggio al Ministero, dal quale
sarà comunicato ai concorrenti per esame il giorno ed il luogo in
cui questo sarà tenuto.

Roma, 18 aprile 1877.
D Direttore ßuperiore Capo della Divisione Agricoltura

N. MIRAGLIA.

MINISTERO
na Aanscom.rena , namesraxa a comannexo

Avviso di coneox•so.
È aperto pubblico concorso alle seguenti cattedre:
Economia politica ed elementi di etica civile e diritto ne1PIsti-

tuto tecnico di Girgenti, con Pannuo stipendio di lire 1800;
Matematiche elementari nell'Istituto tecnico di Girgenti, con

Pannuo stipendio di lire 1760;
Matematiche superiori nelPIstituto tecnico di Messina

,
con

Pannuo stipendio di lire 2200.
Il concorso sarà giudicato da apposite Commissioni. I concor-

renti debbono dichiarare se concorrono per titoli, per esame o per
titoli ed esami insieme. Coloro che non abbiano dichiarato esplici-
tamente se intendano concorrere per esami, si riterranno come
concorrenti per soli titoli.
L'esame consta di tre prove, cioè:
16 Della trattazione di un tema in isoritto;
2° Di una conferenza;
3• Di una lezione pubblica.
Le domande di ammessione al concorso dovranno essere presen-

tate al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio non più
.

tardi del giorno 80 aprile prossimo; ed affinchè i concorrenti per
esame possano essere avvertiti del luogo e del giorno in cui esso
si terra, debbono indicare con precisione nella domanda il loro

recapito.
Roma, 28 febbraio 1877.

11 Direttore Capo di Divisione
O. Ossaamis.

AVVISO

Si previene chiunque possa avervi diritto e per gli effetti di cui
alParticolo 131 del Codice per la Marina mercantile che nella
notte dal 21 al 22 p. p. marzo si è rinvenuta nella spiaggia di

Torre Molini e precisamente al punto detto Montedermici una lan-
cia della lunghezza di metri 6 50, del valore di circa lire 60.

B Capitano di Porto
G. MAGLIANO.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Scrivono da Costantinopoli che fu la dichiarazione fatt
dal conte Schouvaloffa Musurus pascià quella che determinò
il Consiglio turco dei initiistri a respingere definitivamente

ogni proposta di conciliazione.
11conte Schouvaloff dichiarò aMusurus pascia che secondo
il giudizio della Russiala 'Ï'urcliia doveva accettare tal quale
il protocollo con tutti i suoi allegati e che c'era un mezzo
solo di girare la difficoltà, °quello che il Sultano consentisse
ad inviare immediatamente un ambasciatore speciale a Pie-
troburgo. A questa condizione, disse il conte Schouvaloff, il
governo russo non avrebbe insistito piii oltre ed avrebbe la-
sciata la Porta in piena facoltà di fare o di non fare la pace
col Montenegro. Fu questa proposizione telegrafata da Mu-
surus pascia a Costantinopoli che mandò a male ogni dispo-
sizione pacifica.
" La Porta, secondo il corrispondente che ha trasmessi

questi particolari all'Indépendance Belge, non poteva in nes-
sun modo sottoscrivere agli impegni che risultavano per lei
dal complesso delle risoluzioni adottate a Londra, e d'altra

parte, consentendo a trattare sola colla Russia, essa si sepa-
rava dalle potenze mediatrici. Non le rimaneva che un par-
tito: respingere tutto. E questo è che fu fatto in seguito ad
un Consiglio di ministri tenutosi presso il granvisir sotto la
presidenza del Sultano. ,,

Fu all'uscire da tale Consiglio che Savfet pascia estese il

dispaccio circolare che venne compendiato dal telegrafo e che
venne immediatamente spedito in cifra a tutti i rappresen-
tanti della Turchia presso le potenze garanti.
" Si può dire che giammai documento così reciso è uscito

dalla cancelleria turca. Vi si scorge la deliberazione di farla
finita una volta colle umiliazioni che la Porta accusa l'Europa
d'infliggerle e di riconquistare una libertà compiuta di mo-
vimento e di azione o di perire colle armi in pugno.
" La quale determinazione corrisponde pefettamente al

sentimento unanime del popolo turco di cui l'Europa ha
mostrato di tenere troppo poco conto nell'ultima campagna
diplomatica. NelPindirizzo della Gamera in risposta al di-
scorso del trono c'è un brano che riguarda la politica estera

e che prova la esattezza di questi apprezzamenti.
" Lo stesso giorno in cui partì la circolare di Savfet pascià
il Parlamento ha tenuta una seduta a porte chiuse per di-
scutere la questione del Montenegro. Il gabinetto era rap-
presentato dai ministri degli affari esteri e dell'interno. Il
governo ha notificato che egli sarebbe stato disposto a deve-
nire ad una rettificazione della frontiera montenegrina asse-
gnando al Montenegro alcuni territori dalla parte della

Boyana. La Camera protestò unanimemente contro ogni
idea di cessione territoriale. Parecchi deputati sono saliti
alla tribuna ed hanno oppugnata la proposta del governo la

quale fu respinta con 67 voti contro 18. ,,

Ecco ora il brano delPindirizzo del Parlamento turco re-
lativo alla politica estera e di cui è fatto cenno nel prece-
dente estratto di una lettera da Costantinopoli:
" Il governo imperiale si è sempre distinto per la fedeltà

colla quale esso ha costantemente mantenuto i trattati esi-
stenti. Esso conserverà anche in avvenire la stessa norma
di condotta. Ma la nazione ottomana ha il fermo proposito
di difendere con tutti i mezzi che sono in suo potere la indi-
pendenza e la libertà dello Stato. È dunque dover nostro di-
chiarare che siamo tutti pronti a fare ogni sagrifizio neces-
sario perchè questo sacro scopo sia raggiunto. L'esistduza
delPinîpero ottomano è basata sopra e fondamenti che
sóno la sua indipendenza e la sua inte,grità. È dovere di gn
popolo libero il difendere Funa e l'altra contro ogni inge-
renza forestiera.
" La nazione che noi rappresentiamo non si mostrera in-

differente nelPadempimento di questo dovere. In conseguen2a
di che deponiamo al piede del trono le nostre preghiere e la
espressione dei nostri desideri. La þrámessa che Vostra
MaestA si è degnata di f«rci, di perseverare sulla via trao-
citta dai suoi illustri predecessori, ha dolmato di gioia i nó-
stri cuori, per guisa che, sunditi fede1î della Maesia Vostra,
ci faccianio ancora una volta a rassegnarle i nostri omaggi
ed i nostri ringraziamenti.
" Certi di avere per noi il diritto delle nazioni e fortidella

protezione delPAltissimo, respingiamo solennemente qua-
lunque tentativo di intervento estero nei nostri affarie nelle
relazioni del nostro sovrano coi suoi sudditi. ,,

Riguardo alPestensione possibile della guerra, il Monifear
Universel scrive esser certo che in questo momento tutti ai
sforzano di localizzarla. E soggiunge: ", Dipenderà princi-
palmente dalPAustria che ciò si ottenga. Essa infatti ptfò
piirdi ogni altra potenza adoperarsi perchè il conflitto non
si generalizzi.
" Del resto, per ristretto che sia oramai il còmpito delle

potenze non belligeranti, esso non è però terminato ed anzi
si presenta in questo momento per riguardo alla neutralità
della Rumenia obe si trova minacciata contemporaneamente
dai russi e dai turchi. È una questione di estrema delica-
tezza.
" La Rumenia chiede consiglio alle potenze garanti sul

contegno che essa deve tenere. Ma si capisce che le potenze
sienoimbarazzatea darle un consiglio qualunque. Quindi pare
che' nessun gabinetto, nernineno Paustro-ungatico, abbia ri-
scontrata tale domanda. Di modo che la Rumenia abbando-
nata da tutti non obbedirà che ai suoi soli interessi o, për
dirMeglio, non obbedirà che alle necessità della situazione.
" È tuttavia notevole, seguita il Moniteur, che il signor

Bourke, sottosegretario del ministero inglese degli affari
esteri, risponde do alla Camera dei comuni ad una domanda
del signor Sandfort, disse che non esisteva alcuna garanzia
della neutralità della Rmnenia nè nel trattato di Parigi, nè
in alcun altro trattato. La Rumenia nelle sue relazioni colle
altre potenze à considerata come parte delPimpero ottomano.
Ciò è perfettamente esatto ed in questa maniera di ravvisare
la quistione si scorgerà agevolmente la volontà dellTnghil-
terra di evitare tutto ciò che potrebbe dare occasione anuove
complicazioni.
" Sappiamo inoltre che la Porta ha inviato a Bukarest

Edib-effendi per informare il governo rumeno che qualora i
turchi non trotassero nei principati, per il caso che ne occu-
passero alcuni punti, tutte le agevolezze per i loro approvi-
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gionamenti, il detto governo vertebbetYaffato conía yawallo
fellone, e le citta dÏ Galata e di Braïlà Vérrebbero immedia-
tamente bo1µbardate. ,,

Da Cattaro 18 aprile scrivono per telegrafo alla Politische
Correspondens di Vienna :
11 vapore tusso Eorniloto, che stava qui übarcando viveri

per il Moñteriegro, ebbe ordine telegrafico di partire imfrie-
diatamente per Odessa. I?ordÏne era così perentorio che il

vapore è partito riportando seco una parte del carico, circa
duemila dacchi di frumento.
Si ha da Cettigne che il rappresentante militare russo

presso il principe del Montenegro, tenente colonnello Bogo-
ljuboff, assumerà la direzione dello stato maggioremontene-
grino. Questo colonnello ha ricevuto non ha guari una spada
d'onore dallo Gzar.

Scrivono da Bukarest 15 aprile che la notizia dell'arrivo
dello Czar a Kisheneff ha distrutto ogni speranza che la pace
possa essere ancora conservata. In seguito a quella notizia
si è radunato un Consiglio di ministri che fu presieduto dal
principe Carlo ed a cui intervennero tutti gli uomini più au-
torevoli della Rumenia senza distinzione di partito. Riguardo
alle decisioni prese nel Consiglio si sa in niodo positivo che
tutte le riserve sono chiamate in tutta fretta sotto le armi.
La maggior parte della guarnigione di Bukarest è paitita

per Craiova e Calafat. Verso quest'ultima cittã, che è di
fronte alla fortezza turca di Viddino, fu diretto pure l'intero
parco di artiglieria, forte di 80 cannoni. Dalla Moldavia ven-
gono richiamate tutte le truppe che vanno poi a concentrarsi
nella piccola Valachia.
Il governo ha inoltre deciso di concentrare 10 mila uomini

per proteggere la capitale contro un'invasione eventuale delle
truppe irregolari turche.

La Politische Correspondens ha da Kisheneff, 15 aprile:
Si fanno grandi preparativi per ricevere Pimperatore, il

quale però non si traf,terrà in questa città che brevissimo
tempo, forse due giorni, e si recherà poi ai confini per pas-
sare in rassegna le truppe.
Il passaggio del Pruth avverra probabilmente nella pros-

sima settimana; frattanto la maggior parte delle truppe è in
movimento verso i confini rumeni presso Ismael. Si crede che
120,000 uomini con 200 cannoni passeranno il Danubio
presso Rani-Ismael. Oltre il Pruth, nella direzione Jassy-
Bukarest-Giurgevo e Jassy-Bukarest-Galatz-Braila, andra il
grosso dell'esercito col quartiere generale.
Mentre le truppe scaglionate in-Bessarabia vanno avvici-

mandosi ai confini dell'impero, dei rinforzi colossali partono
dall'interno e prendono la direzione del Sud.
Il comandante in capo,-granduca Nicola, ha ricevuto, nel

suo viaggio d'ispezione lungo il Pruth, un inviato speciale
rumeno col quale furono stabiliti gli accordi per il passaggio
delle truppe attraverso la Rumenia. Collo stesso inviato sono
partiti poi per Jassy tre ufficiali dello stato maggiore russo,
affine di prendere le disposizioni per l'erezione ôi magazzini
di provvigioni e di depositi di munizioni. È certo che la Ru-
menia osserverà un atteggiamento amico e che in conse-

guenza verra trattata da amica dalle truppe russe.
Nel quartiere geiterale russo non si crede che l'esercito

túroo intendayreridere Poffensiva perchè un tale Atto po-
trebbe riescire fatale alle forse turche.
Corre voce che il generale Ignatieff verrà aggregato al

quartiere generale.
Il generale Cernajeff è giunto qui ed aspira ad un comando

nell'esercito rumeno.

Intorno all'esercito turco del Dinubio scrivono allo stesso

giornale da Rusteink 14 aprile :
Stando alle disposizioni prese dal comando in capo del-

l'esercito, la guerra dovrebbe essere immigente. Le truppe
hanno già incominciata la marcia strategica.
Secondo notizie degne di fede, nella Bulgaria danubiana si

trovano concentrati a quest'ora 132,000 uomini di truppe re-
golari (nizam e redif), 27 battaglioni locali e 42 battaglioni
di milizia territoriále (mustehafiz). A Sciumla sono concen-

trati circa 25,000 uomini che costituiscono la riserva. Il nu-
merá dei cannoni si calcola a 340 pezzi. La distribuzione di
quest'esercito, stando a fonti turche, sarebbe per intanto la
seguente:
Fra Viddino e Lom-Palanka si trovano 74,000 uomini

con 80 cannoni;
Fra Silistria e Rassowa si stanno concentrando 88,000

uomnu con numerosa cavalleria e 60 cannoni-;
Nella Dobrucia si concentrano 24,000 uomini. Da Sciumla

partono truppe a quella volta a marcie forzate;
Presso Nikopolic vi è un piccolo corpo forte di circa 8000

uomim;
Un grosso corpo, di cui non si potrebbe ancora fissare la

forza, viene concentrato a Rustciuk.
Oltre all'esercito di riserva presso Sciumla, si radunano

delle riserve tra Rasgrad, Eski-Djumaja e Jamboli. La
forza totale di queste truppe sparse si calcola a 20,000 uo-
mini. Quanto riguarda le milizie territoriali dello Bulgaria,
e i redif di terza classe, essi non difettano d'armi, ma non

sono punto istruiti e non si puo quindi tenerne calcolo.
Il grande vantaggio per Fesercito turco è quello di po-

tersi ajpoggiare al quadrilatero Sciumla-Varna-Rustoiuk-
Silistria, e a Viddino, fortezze tutte in ottime condizioni.
Il generalissimo Abdul-Kerim, che è attéso oggi, partirà

subito per Silistria, donde si recherà nella Dobrucia e poi a
Viddino. A Cetali i turchi prendono delle disposizioni le quali
sembrano indicare che essi abbiano l'intenzione di passare il
Danubio.

TE L.EGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

1Vapoli, 20. - La questura scoperse la corrispondenza della
federazione degli internazionalisti italiani e sequestrò una stam-

peria portatile per i proclami.
Bukarest, 20. - Un decreto del principe ordina la mobilita-

zione dell'esercito attivo e dell'esercito territoriale colle riserve.

In tal guisa le milizie e la guardia civica sono poste in attività di
SOTV1Z1 .

Le Camere sono convocate in sessione straordinaria il 26 aprile.
Bagusa, 19. -- I turchi circondano il paese dei Miriaiti e sono

decisi a reprimere l'insurrezione. Parecchi villaggi deposero le
armi.
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Kigeheneit', 19. - Lo Ozar arriverà qui domenica, e lunedi

passerà in rivista le truppe,sulle rive del Pruth.
Cairo, 19. - I?Egitto ha fatto la pace col re Giovanni d'Abis-

sinia, per intromissione di Gordon. L'Egitto cede,un porto e Mas-
sowa. Domenica fu consegnato aGorden l'ingegnere Mitchell, che
telegrammi anteriori avevano dato come massacrato in Abissinia.
Alcuni distretti del Darfur sono insorti contro il governo egiziano.
Bukarest, 20. - Malgrado i timori che regnano in questa

città, sembra che i turchi non intendano di marciare sopra Buka-
rest; essi tenteranno di occupare Kalafat e forse Giurgevo e Ma-
gurele, e di distruggere il ponte di Barboche, quindi-si limiteranno
a tenersi sulla difensiva, senza abbandonare le posizioni eccellen-
temente fortificate sul Danubio. I turchi temono che, se occupas-
sero la Rumenia, i russi sforzino il Danubio e ne derivi un timore
panico nel caso di una disfatta.
Bukarest, 20. - È opinione assai accreditata che, per evi-

tare il passaggio della riviera Seret, il ponte di Barboche e una

sorpresa della flottiglia turea sul Danubio, il grosso delPesercito
russo si recherà colla ferrovia da Ungheni a Marasestie, ove ea-
rebbe trasportato con 15 o 20 treni quotidiani. Da Marasestie an-
drebbe a piedi per la grande strada a Focsani, Rumnik e Buseo,
e sarebbe quindi, per le differenti strade che incrociansi a Buseo,
diretto sopra Kalafat, Flemunda, Magurele, Giurgevo e Kalla-
rassi. Credesi che il quartiere generale sarà posto a Buseo, come
nel 1856, o a Ploeschti. I russi in questa ipotesi tenterebbero di
passare il Danubio presso Kalafat.

Bukarest, 20.- Siha da 01adova che gli ultimi volontari che
presero parte alla guerra serba riensano di partire. Il governo
serbo spedì alcune truppe per togliere ad essi i fucili che ricusano
di consegnare.

Ru¾arest, 20. --- Il Consolato austro-ungherese consigliò
ufficialmente la Compagnia di navigazione del Danubio di met-

tere gl,i archivi in luogo sicuro e di fare gli opportuni prepa-
rativi.

Rustseine, 20. - In questi alti circoli amministrativi non
si crede ancora alla guerra. Dicesi che la sede del governo del vi-

layet del Danubio sarebbe trasportata a Seinmla, se Rustsciac fosse
minacciata.

Assicurasi che s'incomincia a fare il pane dei soldati in parte
con formentone, in seguito alla mancanza di grano nella Bul-

garia.
Berna, 20. - Il Consiglio federale informò la Porta che lascia

ad essa la cura di provocare un accordo fra le parti contraenti ri-
guardo alla sua domanda di sostituire la Mezzaluna alla Croce
Rossa. Otto Stati non hanno ancora risposto a questa proposta, la
quale non può diventare obbligatoria che dopo una modificazione
della convenzione.

Vienna, 20. - La Corrispondenza politica ha un telegramma
da Pietroburgo, in data del 20, il quale dice che l'annunziata cir-
colare del principe Gortschakoinon è ancora spedita, avendo il
governo russo differito di fare conoscere la sua decisione fino al
29 corrente.
Lo Czar ritornerà il giorno 30 da Kischeneff a Pietroburgo.
Berlino, 20. --- La Gazzetta della Germania del Nord smenti-

see assolutamente la voce che la Germania stia facendo prepara-
tivi militari e dice che non vi sarebbe alcun motivo di farli.
San Vincenzo, 20. - È arrivato ed è ripartito direttamente

per Genova il vapore Europa, della Societa Lavarello, proveniente
dalla Plata colla valigia del giorno 7 aprile.
Parigi, 20. - Il Mémorial diplomatique afferma che negoziati
attivi sono intavolati dalle persone che circondano il Sultano col-

l'agente russo a Costantinopoli. Mahmoud pascià, Damat pascià e
Reouf pasciò si sforzano di produrre un accordo diretto colla
,Russia.

ParigÇ20.-II,Tempa,dice cheLayard,>nuovo ambascist
inglese a Costantinopoli, non è latore.disa,lenna proposta e che
sua missione consiste nelfosservare lo stato degli animi a Costa
tinopoli e cogliere ulteriormente ogni occasione per ofrire uni
mediazione.

Pietroburgo, 20, - L'Agenzia .Russa annunzia che la
Porta, avendole diverse.potenze dichiarato che la neutralità della
Remenia non è stipglata da alcun trattato, dichiarò che essa oc-

euperà i punti strategici del Danubio, appena i russi entrassero
nella Moldavia.
Pietroburgo, 20. - Lo Czar ò partito direttamente per

Kischenef, senza passare per Mosca.
Si assicura che Parciduca Alberto è attero a Kischeneff.

Bukarest, 20. -- La quistione relativa ai beni dei conventi,
che era pendente fra la Russia e la Rumenia da 13 anni, fu rego-
lata definitivamente in favore della Rumenia.
Bukarest, 20. - Il Romanal puibblica un articolo di ,Deme-

trio Bratiano, il quale dice : Abbiamo il dovere di protestare verso
l'Europa contro ogni violazione del territorio rumeno, da qualsiasi
parte essa venga. Gli eserciti che, opponendosi alla nostra pro-
testa e usando una forza maggiore, volessero attraversare il no-
stro paese, sono obbligati di ottenere da noi la fissazione della

zona, e di stabilire le condizioni del passaggio. Gli eserciti che
passeranno le frontiere senza ottenere questo accordo con noi sa-

ranno trattati come nemici.

Londra, 20. -- Qamera dei comuni. - Bourke, rispondendo
a Gourley, dice che è impossibile di dichiarare quale sarà la posi-
zione delle navi delle potenze neutrali neiDardanelli, nel Bosforo,
nel Mar Nero e nel Canale diSuez nel caso di una guerra fra la

Russia e la Turchia, Questa quistione, che è importantissima, di-
pende dalle circostanze e sarà l'oggetto di assidue premure. Egli
pub dire soltanto fino da questo momento che il governo, nel caso
di una guerra marittima, prenderà tutte le misure che crederà le
migliori e le più efHcaci per proteggere gl'interessi inglesi. Non
si può attendere che il.governo dies quali diritti abbia la Turchia
di arrestare le navi russe che passano il Canale di Suez, ma non
deve supporsi che le navi neutre saranno arrestate.
Bruxelles, 20. - Camera dei rappresentanti.- Frère Orban

interpella il governo sulle sue intenzioni riguardo alla petizione
dei vescovi e dei cattolici belgi relativa alla situazione del Papa.
Il ministro degli afari esteri risponde che il governo ricevette

questa petizione, ma che non ha preso ancora alcuna decisione, e
che non farà alcun passo senza consultare la Camera. Soggiunge

i che se mai le potenze chiamassero il Belgio a deliberare sulla

quistione romana, il governo non prenderà alcuna decisione senza
prima consultare la Camera.
Frère Orban eOrts dimostrano Pimpossibilità di una simile con-

ferenza, nella quale il Belgio non dovrebbe immischiarsi.
Il ministro Malon dice che il governo non attende alcun invito

ad una conferenza di tal genere, e ehe Pagitazione del paese fo-
mentata dai vescovi è imprudente.
Washington, 20. -- Schneider, nativo del Belgio, fa momi-

nato ministro in Svizzera.
Il ministro della guerra ha ordinato alle truppe federali di riti-

rarsi dalla Nuova Orleans.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE, E FILOLOGICHE

Seduta del 15 aprile 1877 presteduta
, dal conte Terengfo Manatant.

Letto e approvato il verbale della tornata precedente, il segre-
tario presenta i libri venuti in dono, fra i quali si notano le Ad-
versaria critica in Yellei Patercedi Historiae Romanae libros, del
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.socio_strattierd Boor,i Gassionontagli atatuti della citta di Vi-
terbo del socio corrispondente CIAmrLe i due primi volumi della
ß• edizione della Storia di Roma diGesaõnovius.
Legge quindi le lettere dei signori MICHELE ÛHEVALIER, MASSI-

HH.BNO MULLEn, Enoanoo FREEMAN ed ENaico S. Mains, colle
quali ringraziano della loro nomina a soci stranieri corrispondenti.
Il PRESIDENTE presenta il primo volume degli Atti ddla Classe

discienze morali, storiche e filologiche per l'anno 1875-76 or ora

pubblicato.
Quindi dà lettura di una circolare del Sindaco di Siena, colla

quale si invita PAccademia a farsi rappresentare alla festa per la
solennizzazione del secondo centenario della nascita dell'econo-
mista senese S11.1.ustio BANDINI, OLO RVrà ÏROgO ÍI ÎÛ COrreRLO.
Il segretario CAncor1 fa la seguente comunicazione:
Il sig. ANDREA GI.ORIA, ispettore degli scavi a Padova, informa

la R. Accademia con lettera del 29 marzo, che in Abano di quella
provincia, pochimetri lungi dall'albergo balneare detto delle Torri
e in un campicello di proprietà del signor Leone Trieste, esca-
vando un fosso si trovò un busto in marmo di Carrara,quasi al
naturale senza testa che dalla musculatura e ossatura del collo e

del petto mostra di avere rappresentato una donna vecchia.
Tre metri distante si rinvennerogpure in marmo di Carrara, al-

tro busto naturale rafBgurante un uomo attempato e calvo, un
frammento di clamide con le fibule, frammenti di piccole e di-
verse cornici, ecc., e il frammento della seguente iscrizione

Q FABIV

N1orruon
A. A '

I due busti sono di eccellente scalpello e i caratteri della iscri-
zione del tipo migliore e sono creduti del secolo di Augusto. La
lapide della iscrizione è quadrangolare, larga m. 0,22, nella parte
superiore 0,21, nella inferiore alta 0,13, grossa 0,17. Il signor
Gloria legge la iscrizione nel seguentemodo: Quintus Fabius Niçe-
phorus Aquis Apanis dicavit. Si hanno altre iscrizioni che ricor-
dano unNiceforus euna Nicefora, e parecchi uomini e donne della
famiglia Fabia, patavina.
Il socio Fanar presenta all'Accademia un libro del signor Lao-

rotvo Czcom su Torquato Tasso e la vita italiana nel secolo xvi,
opera nella quale si notano ricerche originali, e si risale a fonti
nuove per conoscere l'ambiente in cui visse il celebre poeta, e da
cui trasse gli impulsi 11 suo animo.
Lo stesso socio FERRI 18gge UR 06BRO necrologico sul compianto

socio GIUSEPPE ËERRARI, scorrendo la sua carriera scientifica, e

traendo dalle sue opere il concetto delle sue dottrine, e segnando
le attinenze che esistono tra esse e quelle dei filosofi anteriori e
contemporanei, che si sono occupati della scienza storica.
Il socio BERTI 18ggO HRA ROta BR ÛESARE Û¾EMONINI, compendiata

nei seguenti capitoli:
Cesare Cremonini e lo studio che esso pone nelPinterpretazione

di Aristotele. - Le sue lezioni lo rendono sospetto alla inquisi-
zione. I suoi libri De Coelo, Apologia Dictorum Aristotelis, De
quinta Coeli substantia danno origine ad una disputa che dura per
sette e più anni tra esso e l'inquisizione romana e padovana i cui
numerosi documenti si contengono nell'archivio di Montecassino
e in quello dei Frari di Venezia. Nell'anno 1626 è denunziato a
Roma come sostenitore della dottrina della mortalità dell'anima
e delPeternità del mondo. È rimandato ad altra lettura Pesame,
se il Cremonini aderisse realmente alle mentovate opinioni.
Il socio HELBia, a nome anche del socio FERRI, riŸeriBOO iniOrBO

ad una memoria del prof. PIGORINI, RVente per ilŠOIO: .IIRJÒ À€l
bronzo delle palefette di Peschiera nel lago di Garda, proponendone
la stampa nel volume accademico.
In seguito alPapprovazione di tale proposta, ed invitato dal

presidente, il prof. Proonixx dà lettura di questa sua Memoria.

. Riassuntasiastoria delle varie scoperteadi antichitalaenstri
fatte in queLluogo dal-1830 811876,, descritti i varii strati-esi-
stenti nel punto delle ricerche, eaaminò,gli avanni animali e wege-
tali che, come rifiuti di popolazioni lacustri, trovansi nello strato
quasi torboso, che contiene ipali e oggetti molteplici lavorati dal-
l'uomo.
Sparsi nellapalafeita sirAccolseromooci-distoviglie, nonche

armi, utensili e ornamenti di bronzo. Le stoviglie, per-laloro pa-
sta e pel modo di fabbricazione, ma pin per essere talora.munite
dell'ansa cornuta, riproducono la stessa arta di quelle delle pala-
fitte di Fimon presso Vicenza, e delle terremare così del Bresciano
e del Mantovano, come delle provincie de1PEmilia.
Gli oggetti di bronzo della palailtta diePeschiera palesanondue

età e due civiltà diverse, tuttochè succedute immediatamente l'una
alPaltra. Alcuni trovano infatti pieno riscontro in quelli delle ter-
remare delPEmilia delPetà del bronso, altri in quelli di strati ar-
cheologici diversi e della .prima età deL ferro., Descrivsendo i più
importanti fra i detti oggetti, il prof. Pigo.mm mostrò,, consana
lunga serie di comparaziom, che quelli i quali sono comuni alle
terremare delPEmilia e alle palafitte ,di Eeschiera, s'incontrano
pure nella Croazia, nella Bassa.Austria e nell'Üngheria. Perecon-
trario, spingendosi colle ricerche verso l'Occidente e la.Germania

settentrionale, i tipi degli oggetti stessityanno gradatamente-mo-
dificandosi e finiscono spesso per lacomparire. Ciò rivela, secondo
il prof. Piconix1, che la civiltàdell'età del bronzo comparve, per
rispetto alPEuropa centrale, nelle regioni fra PUngheria e le pro-
vincie delPEmilip., e molto.probabilmente venne dalPAsia seguendo
la via del Danubio, diramandosi pei vari suoi afRuentigame la
Drava, la Saya, ecc.
Indicando i limiti della zona, entro cui si contengono in Europa

gli oggetti del genere di quelli raccolti.in Peschiera colle varie
modificazioni, osservò il prof. PIGORINI OLO COrriSpondono presso a

poco ai confini della parte di Europa, nella quale trovansi distese
le abitazioni lacustri. Questa circostanza lascia credere che possa
essere una sola corrente quella che nelPEuropa centrale introdusse
le palafitte e Pusodel bronto, tanto più in quanto, anche nelle pa-
lafitte giudicate delPetà della pietra, si rivela una vera civiltà
con abitazioni fisse, con una agricoltura sommamente sviluppata,
con un numero considerevole di animali domestici, ecc.
Il socio corrispondente LHORNr parla brevemente sull'uso del

sifone rovescio nelle antiche condotture di acqua, e dimostra, col
sussidio di alcune recenti scoperte del P. Angelo Secchi, e proprie,
come gli ingegneri idraulici romani fossero riusciti a stabilire con-
dotture forzate, capaci di resistere a pressioni di almeno dieci at-
mosfere.
Ragionò quindi sui sistemi seguiti dai Romani per drenare i ter-

reni bassi e paludosi, e per liberare dalla umidità i piani inferiori
degli edifici urbani. Dimostrò come non solamente lo studio di sif-
fatti sistemi può aiutarci nella soluzione pratica delle quistioni.ri-
sguardanti il risanamento delPAgro, e la abitabilità dei piani ter-
reni delle nostre case; ma che alcuni lavori di drenaggio nella
campagna son tuttavia così ban conservati, che facil cosa sarebbe
restituirli all'uso primitivo, dopo quattordici secoli di abbandono.
A complemento delle notizie esposte .dalfingegnere Lanciani

sulle condotture di acqua per sifone, e sulle opere di fognatura
eseguite dagli antichi, il socio Brrocom per riguardo alle prime
ricordò gli esempi che ne soministrano Lione e Oostantinopoli.
Disse come in vicinanza di Lione s'incontrino gli esempi piitcerti
e più maestosi delle condotture a sifone. Ricordò come nella collina
di Foureières, la cui sommità è elevata circa 140 metrissulla parte
bassa della città moderna, collinasulla quale era costruita l'antica
città Romana, soggiorno gradito di Augusto e di Tiberio, e patria di
Claudio e di Caracalla, sivedonoanchaoggi alonne dellegrandipi-
seine cui facevanocapoleacque.cheviconmogliavano treacquedotti
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costruiti, il primo sotto il Triumvitato, ynltimo sotto Claudio;
nonch& buorîmpatte delle condotture dhe ne diramavano le acque in
ogni senso; ricordò che dagli avanzi di questi acquedotti, ed in
particolar modo delPultimo il qualeraccoglieva le acque del monte
Pila, è dimostrato chiaramente come questo acquedotto nell'at-
traversare le valli di Gavon, di Bonan e di S. Ireneo, anzichè ve-
nir sostenuto da areate che nemantenessero il regolare declivio,
ei trasformasse da speco murato in tubulature di piombo discen-

dente a foggia di sifone redesolo, attraterúante le kispettive vallate
o:nelPimo fondo o semplicemente a poca altezza; tali sifoni sono
stati descritti già dal Delorme, dal Rondelet, dalÐupuit eda altri.
Soggiunse di aver visitato personalmente lungo lachina dolcolle di
Fourviëres che riguarda il Rodano, alcuni afanzi di condottura di
piombo solidamentemurata, che dai pin si ritiene che costituisse
un sifone, if quale'sottopassando il Ieito del Rodano conducesse

dal colle di Fourvíbres le arque ai colli opposti, riscontrandosi in
essi avanzi di condotture del fatte simili. Ricordò per ultimo come

Pesempio dei sifoni di-Lione sia stato, alPepoca del trasporto della
sede de1Pimpero da Occidente in Oriente, ripetuto per provvedere
di acqua Pantica Bisanzio, restandone ancora gli esempi incontra-
stabili nelle vicinanze di Costantinopoli nei>così detti soutardti.
Finalmente por ciò che riguarda le opere di fognatura, accenuò

Pesempio che einschedutopmò vòñetne alla stázione di Albane.
L'apertura del piazzale di detta stazione avendo reso necessario il
taglio della falda del colle per alcuni metri di altezza, in questo
taglio, che per la tenacità del suolo si-ò potuto tenere verticale, è
venuta a Inee la sezione transversale di uma specie di stretto e

profondo fosso, fatto per mano delPaomo, riempito nel fondo di

sassi, e quindi ricolme di terra. Questo fosso si è riconosciuto che

non può esser altro che una fossa di drenaggio, la quale dopo
tanti secoli è ancora perfettamente nínciosa, come lo dimostra lo

stillicidio che ne proviene dopo le pioggie.
L'Accademico Begretario: CAnver.

NOTIZIE DIVERSE

Spedizione scientifica mielPAsia cent1•ale. - I1.Tour-
Wal Offeciel del 16 corrente serive che un ungherese, il conte Bela
Szechenyi, si è fatto promotore di una apedizione scientifica nel-
l'Asia centrale, alla quale prenderanno parte due scienziati un-
gheresi, conservatori del Museo nazionale di Pesth. Lo scopo che

si prefigge questa nuova spedizione si è quello di esplorare le con-
trade sconosciute delPAsia centrale, e di studiarvi i regni animale,
vegetale eminerale. Le spese di questo viaggio, che durera due

anni, furono calcolate 800,000 franchi, e l'epoca della partenza
della spedizione fu fissata.per il 1° settembre prossimo.

Conserve alimentari nocWe. - La République Fran-
çaise del 15 corrente särive che, mentre gli scienziati discutono in
Francia sulla innocuità del solfato di rame, i magistrati inglesi
condannano alla multa i droghieri ed i pizzicagnoli che vendono

piselli francesi ed altre conserve alimentari (fagioletti, citrinoli,
.peperoni, ecc., sotto aceto), perchè contengono sostanze nocive, e
per rappunto del solfáto di rame. In una sola udieriza, un giu-
dice condannò tre droghieri a delle multe di 25 e di 50 franchi ed

alle spese, in seguito alla-dichiarazione di un chimico il quale af-
fermò che, analizzando una scatola di piselli conservati, vi rin-
venne un grano di solfato di rame.

Torba svizzera.- Alla Correspondance Havas scrivono da
Goira, il 14 corrente, che un gran deposito di torba è stato testè

scoperto sul Ra-Ocel, nelle Alpi del captone dei Grigiöni. La tor-
bierascoperta è un vasto campo alpino che una sorgente ricopre
in tutta la sua larghessa. La stratodi torba ha unwestensione di

oltre 11,000 piedi ed una profondità di 14 piedì• vi si troyano de-
gli alberi, delle radiche e del maschio, e ve ne sono delle parti
molto combustibili. Quella torbiera é una vera miniera d'oro per
il fortunato suo proprietario.

SCIENZE, LETTERË ED ARTI

, GLI UFFICIALI GENERALI IN PRUSSIA

Dal Journal des sciences militaires del corrente mese di

aprile, PTialia Militare del 19 toglie i seguenti ragguagli
sugli ufficiali generali in Prussia.
Lo stato maggiore prussiano non fa unicatiente un servi-

zie bene organizzato, atto a far fronte ad ogm esigenza, ma

è ancora uno dei vari mezzi adoperati per il supremo scopo
di formare i generali.
Il comando delle truppe à sempre il centro in cui ciascuno

va inevitabilmente a riteinprarsi, ma ogni ufficiale di un
qualche avvenire passa,m certo periodo in speciali posizioni;
esso adempie alle funzioni di aiutante di battaglione, di reg-
gimento, di brigata, di divisione, di corpo d'esercito; serve
negli stati maggiori di divisione, di corpo d'esercito, del gran
quartier generale; presta servizio in qualità di aiutante per-
sonale presso il re ed i principi; è mandato come professore
o direttore in qualche scuola; è nominato membro delle nu-
merose Commissioni di esami e di studi, capo o membro di

una delle sezioni o direttore di uno dei dipartimenti al mi-
nistero della guerra, inviato militare presso le amba-
sciate, ecc., ecc.
La tabella seguente indica alcuni trai principali impieghi,

all'infuori delle truppe, per i quali sono passati i generali
prussiani per formarsi al comando, e riguarda i generali co-
mandanti le truppe mobili insóritti all'ordine di battaglia
del 17 luglio 1870.

La prima cifra nelle colonne della tabella indica il numero
dei generali, e la seconda la proporzione per cento.

Genere d'impiego · Bai 11 Eni 30 Bai li Engli 85
oempato mggiori luogotenenti generali utileiali

all'infuori della truppa gererali ' generali d'infuteria generali
e cualleria

Usciti dalle scuole o acca-
demie di guerra . . . . . . 15 0,36 12 0,40 8 0,55 35 0,41
Passati per la sezione to-

pografica. . . . . . . . ...
8 0,19 7 0,23 7 0,30 22 0,25

Furono aiutanti di bat-

taglione o reggimento. . . 22 0,53 17 0,51 4 0,28 43 0,50
Servirono come aiutanti

di brigata, di divisione, di
corpo di armata . . . . . . 14 0,84 15 Og50 & 0,28 33 0,89
Come aiutanti generali,

od aiutanti presso il Re od

i principi. . . . . . . . . . 7 0,17 5 0,16 · 4 0,28 16 0,18
Prestarono servizio nello

stato maggiore . . . . . . 12 0,29 19 0,63 7 0,50 38 0,44
e successivamente nelPa-

djutantur e nello stato

maggiore. . . . . . . . . . 8 0,19 13 0,43 4 0,28 25 0,29
Farono professori nelle

scuole di divisione o alla

scuola di guerra, fecero

partedella Commissione su-
periore degli studi . . . . 16 0,89 10 0¿33 3 0,21 29 0,84
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La proporzione dègli ufficiali generali, che hanno servito
nello stato maggiore, è molto più alta nel gradi elevati. In-
fatti per i maggiori generali è del 29 per cento, del 63 per
cento per i luogotenenti generali, e del 50 per cento per i
generali d'infanteria o di cavalleria.
Sui 38 generali che hanno servito nello stato maggiore, 11

ci sono statipiù di 10 anni: de Moltke 33 anni; Voigts-Rhetz,
17 ; Blumenthal, 16 ; Etrel, 1& ; Fransecky, Kraetz-Kaschlau
e Sandrart, 13; Sperling, 12 ; Alvensleben, Hartmann e

Schimmelmann, 11. Sugli altri 27, 11 vi hanno servito dai 6
ai 10 anni, e 16 da 2 a 5.

Sui 32 generali che appartennero aliadjutantur, 7 ci sono
stati più di 6 anni: Podbielski 12 anni; Buddurbrok, 10; Co-
Iomier ed Ostensacken, 9; Rheinbaben e Schmidt, 8; Fran-
secky, 7. 6 generali ci furono dai 4 ai 6 anni, e 19 meno di
4 anni.

Sopra i 16 generali che fecero il servigio di aintante gene-
rale, flugel adjutant, opersonlich adjutant presso il re, i prin-
cipi e grandi dignitari, 6 rimasero a quèsto servizio più di 10
anni: Manteuffel 22 anni; Bonin, 21; Groeben, 18; deGoltz,
16; Boyen e Schimmelmann, 11. 3 ci rimasero dai 5 ai 9
anni, e 7 da 1 ai 4.

L'avanzamento al grado di generale manifesta un carattere
di regolarità che non esiste negli altri eserciti europei, nei
quali talvolta si vedono dei sottotenenti di oltre 40 anni co-
mandati da generali più giovani. La comunanza di origine,
d'istruzione e di lavoro permette di far uso senza inconve-
nienti del principio di anzianità e di regolare così l'andamento
dell'avanzamento. Si ha di mira di non sagrificare l'avvenire
al presente, col concedere troppo alle qualità brillanti della
gioventù, che non di rado scompaiono coll'età, e piii di tutto
si è preoccupati dal criterio di tener sempre vigile l'intelli-
genza, sostituendo in qualche modo le forze fisiche, a misura
che diminuiscono, con alire forze intellettuali e morali. Egli
è perciò che in Prussia si considera che il maximum del va-
lore di un ufficiale sia raggiunto quando esso ha dai 50 ai70
anm.

La tabella seguente dimostra l'età dei generali comandanti
le truppe mobili nell'ordine di battaglia del 18 luglio 1870:

Etå Età Età
Gradi minima massima media

Generali d'infanteria 61 74 67
Generali di cavalleria 61 61 61
Luogotenenti generali 51 68 59
Maggiori generali 49 63 55

mentre quest'altra tabella dà l'età degli stessi generali al-
l'epoca della loro nomina:

Etå Età Età
Gradi minima massima media

Generali d'infanteria 57 69 65
Generali di cavalleria 59 59 59
Luogotenenti generali 64 57
Maggiori generali 45 (1) 58 53

In ogni grado i generali promossi ad un'età più giovane
sono generalmente usciti dallo stato maggiore. Ïl generale
de Voigts-Rhetz, nominato generale d'infanteria a 59 anni,
vi aveva servito 17 anni. I luogotenenti generali più giovani
promossi, cioè da 45 a 51 anni, sono : de ßoeben che fu im-

(1) Un solo maggior generale di 45 ann', il generale Goeben,

pieg'ato negli stati maggiori perd anni; Hartmann per 11;
de Kamecke per 10; Obernitz per 7.
I maggiori generali i j>iù giovani promossi vale a dire da

47a48 anni sono: Rauch che servì sette annineglistati
inaggiori, e Strubberg che ne servì quattro.
Questa regola però non ha nulla di assoluto: il generale

de Moltke stesso non fa generale di fanteria che a 66 anni, e
Blumenthal non fu luogofenente generale che a 56 anni.

L'adjutantur pare non abbia molta influenza sulfavanza-

merito, mentre le posizioni di aiu£ante generale, di fliigel-
adjutant presso il re, di persönlich- adjistant presso 1 principi
e grandi dignitari, non lo accelerano che per poche indivi-
dualità. I piû favoriti tra questi furono Manteuffel che fu no-
minato maggior generale a 49 anni, luogotenente generale a
51 e generale di cavalleria a 5T; de Bonin che fu maggior
generale « 51 anni, luogoteneilte generale a 55 e generale di
fanteria a 61 ; de Goeben che fu maggior generale a 48 anni,
e de Goltz a 55 anni luogotenente generale.
Dallo specchio seguente riflettente i 88 generali usoiti dallo

stato maggiore, cioè i più favoriti, si,potrà dedurre i citeri
generali sull'avanzamento in Prussia:

' Etå Etå Età
Gradi miniina massima media

Bottotenente . . . . . 16 22 18
Tenente . . . . . . 24 86 82

Capitano . . . . . . 29 40 86

Maggiore . . . . . . 84 45 40
Tenente colonnello . . . 39 52 43
Colonnello

. . . . . . 42 54 45

Maggior generale . . . 45 58 52

Questi ufficiali sono stati in media 14 anni sottotenenti,
ed infatti tale grado è considerato come un tirocinio di prova
per eliminare gli ufficiali meno atti al servizio militare e che
scoraggiati lasciano l'esercito, e per abituare coloro che ri-

mangono al lavoro, all'istruzione, e per prepararli alle alte
cariche di cui in seguito possono esser rivestiti. Siccome la
promozione a luogotenente ha luogo per anzianità nel pro-
prio corpo, l'ambizione, se può essere risvegliata per favve-
nire, non lo è per il presente, e si evita in tal modo di vedere
ufficiali pensare a diritti prima di conoscere i doveri, di ve-
derli intrigare ed aver di mira il loro avanzamento appena
usciti dalle -scuole, senza aver coscienza delle qualità che
sono necessarie per occupare i gradi a cui mirano.
La carriera dell'ufficiale non si spiega che al passaggio ai

gradi di capitano e di maggiore dai 32 ai 40 anni di età, ad
un'epoca in cui Puomo può meglio dare saggio del suo vero

valore, e pegli ufficiali distinti l'avanzamento allora si acce-
lera rapidamente, talchè in media con 4 anni di grado sono
promossi capitani e con altrettanti maggiori.
Talvolta questo periodo può esser ridotto ancor più per

certi casi eccezionali fino ad un solo anno, non esistendovi
alcuna regola fissa, e dipendendo la carriera dell'ufficiale
dall'apprezzamento del capo di stato maggiore.
Dai gradi però di capitano e maggiore inpoi,Pavanzamento

rij)rende la sua regolarità primitiva e gli ufliciali conservano
durante tutto il resto della loro carriera la stessa differenza
di anzianità, sicchè ci vogliono in media tre anni per passare
da maggiore a tenente colonnello, due anni per essere colon-
nello, e sette anni per essere maggior generale.

I I I
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M I N I STERODELLA M AR I N A 0880FValofloÀ01 00Ilegia 801BERG - 20 aprile 1877.
Er di e i oeentralemeteore I og i ee AWEMBÀ DEI.T.A SHEIONR = (gm gg,

Firenze, 20 aprile 1877 (ore 16 58).
Piogge in Sardegna,-nelle Marche, a Massalubrense e a Porto

Empedocle. Cielo coperto sull'alto Adriatico, a Firenze e al Capo
Passaro. Sereno o nuvoloso altrove. Dominio di venti freschi del
quarto quadrante. Levante forte e mare grosso nel golfo dell'Asi-
nara. Ponente fortissimo e mare agitato a Porto EoipedoeleãEare
pure agitato a Livorno, a Portoferrajo, a Catania, ad Ancona e a

Palascia (Otranto). Barometro alzato fino a 4 mill. nelPItalia su-
periore e centrale, eccettuata la Comarca. Quasi stazionario al-
trove. Civitavecchia, a Portoferrajo 749 mill., a Moncalieri e a

Porto Empedocle %3 mill. Cielo coperto in Irlanda, con pioggia
a Valentia. Tempo piovoso in molti paesi dell'Austria. Nevica a

Praga e a Pietroburgo. Piove a Costantinopoli. Nel periodo de-
corso piogge a Genova e in molti paesi del centro e del Sud. Al-
quanto forti nei paraggi di Napoli. Ieri venti fprti in diverse sta-
zioni; stanotte fortissimi al Capo Spartivento e a Palascia. La de-
pressione baroinetrica qui esistente ritarda alquanto il migliora-
mento del tempo. Venti ancora forti soprattutto delle regioni set-
tentrîonali in diverse stazioni.

antim. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 751,1 951,8 51,2 153,8
a 0 e al mare

Term me a o 6,6 14,6 15,0 9,6

Umidità relativa... 97 58 55 - 75

Umidità assoluta... 7,08 7,12 7,46 6,71

Anemoscopio e vel. N. O N. 5 O. 8 N. 21
orar.media inkil.
Stato del cielo..... 9. quasi 10. coperto 0. piove 10. coperto

coperto

OSSERVAEIONI DIVERSE
(Dalle 9 pom, del giorno preesdente alle 9 pom. del nortante)

Termometro: Massimo- 17,0 C.- 13,6 R. | Minimo- 6,7 0.- 4,6 R.
Tinggia in 24 ore 8, mm 2.
Poco prinia delle ore quattro pomerid. forte pioggia con na po' di

grandine e qualche tuono.

LIST UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 21 aprile 1877.

Talere Valoro CONTANTI FINE 00RËENTE FINE PROSSIMO

NA Is O114 I GODDENTO
10miMIS TOMB¾

LETTEBA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. , , , , , , , . . . . 26 semestre 1877 - | - 72 40 72 85 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . , , , , . . . . . 16 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 Of0 . . . . , , , . 26 trimestre 1817 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/84 . . . . . . . . 1° aprile 1877 - - 76 - 75 85 -
- --- - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - 75 25 75 20 - - - - ... - - .... - -

Detto detto Rothschild . . . . , , .
1° dicembre-1876 - - 74 85 76 75 - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . .

16 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - --- - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Bent Ecclesiastició Oj0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabaccht 2 semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . , , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . , , .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . , , , ,
1° semestre 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana , , . . , , , , ,
26 semestre 1876 1000 - 150 - - - •-• - - - - - - - - - - -

Ennea Romana . . . . . , . , , , , , , , , . 1 semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1175 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

2 semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
1 semestre 1877 500 - 260 - 426 - 422 - - - - - - - - - - -

Boeietà.Generale di Credito Mobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito................... 1•aprile1877 600- - -- -- -- -- -- -- 395-

Compagnia Fondiaria Italiana . . , , , ,
lo semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - .... - ... - .... .... - -

Strade Ferrate Romane . , , , , , , , , .
1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - --. - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . , , , , , , , , . .
26 semestre 1876 500 - - - - - - .... ... ... ... ... ... .... .... ... -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . , ,
- 500 - 500 - - - - - - - - ... - - - - - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . , , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buont Meridionali 6 per 100 (oro) . . . ,
- 500 - - - ... ... .... ... ... ... ... a - ... ... .... ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . , , ,
- 500 - - - - ... ... ... ... - ... ... ... - .... .... ...

BoeietA Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

ßocietà Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . , , , .

2• semestre 1877 500 - 500 - 610 - 600 - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - ---· - - - - - - - -- - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . , , , , .
- 430 - 480 - - .... - ... ... ... .... ... - - - - - -

0AXB I SIORN1 IÆrfgRA DANARO BÍ¾Ì6
OSSERVAEIONI

Ps·eemt fattes
Parigi.....,,,,,..,..... 90 - - -- --

Marsiglia , , , , , , , , , , , , , , , .
90 111 25 111 - - - 1• sem. 1877: 74 60 cont.; 26 sem. 1877: 72 35 cont.

Lione ..............,... 90 - - -- --

Londra . . . . . . . . . , , , , , , . . 90 27 98 27 95 - - Londra breve 27 95.
Augusta.,..,.......,.... 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . 2 . . . . .

90 - - - - - - Prestito Blount 75 20 cont.
Trieste . . . . . . . . . , , . . . . . . 90 - - - - - -

Prestito Rothschild 76 76 cont.

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , , , , ,
- - 22 35 22 80 - -

B Deputato di Borsa: O. SANSONI.
Beonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . . -

- - - - - - -

B ßisdaeot A. PIEM.



INBÈÊÍÒÉÏADWÌ.lIËëAZOÈŸ¾ BTIÖIALE EL (RË&Nd 'ITALIA

N 11 T&TIîW BE LATORÏ 1%III,101 lšTERO BRI- aÏ.kf0RI iBBBLICI
DIRWONEMERû DËIK 0P E lilRAULICIII DIRESIONE GENERALEDEI

_

PONTI E STRADE

Anlä d'Asta.
Alle ore 10 sat. di gabato 2 giugno p. iv., in itaÀ ÉlàËe ààle di questo Eni-

stéto,"digarisiil direttdrägègéiaWdhlle opere idrauliche, e presso le Regie pre-
fetture, di Napoli e Geûova, MVäti i ris§ettivi prefetti, si addiverrà simultaa

neñíilente, ool métón ddi pgigspgreti, recanti il ribasso di na tantniperceitÑ,
alPineauto petlo

Appalto delle dpete e provviste occofrenti alla sistemozione ed al-

l'ainpliení¾to del PärtoAi Genova, per la presenta somma, sog-
getta a-ribasso d'asia, di lite $$þ6&,90
Percià coloro i quall vorranno attendere a detto appalto datising, negli

indicati,giorno ed ora, prèsäntage in-udá deisaddepignatiufficilellbWolferte,
estëliý 80 carta bellataidigny lira), debilaméine sottøseritte e- suggellate.
I?impresa sarà quindi defibérata a qupllo che dalle tre aete risulterà il- mi-
gliore fra due offerenti almenome purche sia stata superato-o raggiunto il
limite minime di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolataca11½sgervansa.,del capitolata speciale in data 15

marzo 1877, e di quello generale approvatescon decreto ministeriale31agosto
1870, in tatt ciò che non sia in opposizione col predetto, capitolato speciale.
I capitolati e disegni trovanni visibili nef' suddétti uffiti di Roma, NapúÏi e
Geifoya,
I lavori dovranno intraprendërsi tosto dopo la rekolarp consegn per dare

ogni cosa compinta entro anni undici, successivi.
Gli aspirantis per essere ammessi all'asta dovranno otto giorni prima della

medesima presentayeaa questo Miniëtefor
a) Un certificato di moralità iilástiato in temp prossimo alfincanto dal-

Panteritigglitica del luogð iii cui sono domiciliú¾
N Un attestato di un ingegnere conferinato ,481 prefetto o sottoprefetto,

o daun uffiziale superiore detGenio mgitake, il inalb sia stato rilasciato da
nor più di sei mesi; ed ässicuri che Paipitante oss persona che sarà incari-
cati di dirigere sotto la sua respolísabilità.ed lif ana Ve,ce i Íavori, ha le eq-
gnizioni e capacità necessarie per Ugaeguimento e a direzione dei lavori da
sp;¾altarai; dal quale attestato risulti esilî¼ìtanientÑðhe Paspirante, o chi per
esso, ha già-eseguito in modo soddisfacentevario'èpere marittime, una delle
quali dell'importo non minore di un mezzomilione 4(lirg.
Per gli aspiranti estefi il certifloato d'idoneità dovrà essere rilasciato da

un ingegnere del Governo a cui essi appartengono e vfdimito daÌPÃutori à
Consolge Italfaga. .

L'Amministrazione centrale,a mezze di apposita Commissione, determinerà
quali fra gli aspiranti debbatiotritenerst idonei per concorrere alPasta, e sarà
ist giritto dî escludere gli altri, pei quali non riconosca i predetti requisitÏ
d'idoneità.
Le Società anonime non saratino ammesse a far partÏto all'asta.
Unitamente alPoffertaal momento delPasta ciascuno accorrente dovrà esi-

bire la ricevuta di una delle €asse di Tesoreria provinciale dalla quale risulti
del fatto deposito interinale di lire 1,000,000.
La cautione dennitiva è di lire 2,000,000 in eartelle al portatáre del Debite

Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giornitrenta anceessivi alFaggladica-

zione stipWlare il relativo contratto.
Il teriniñë utileiet pfesentáfe;ià uno dei suddesignati affizijöfferte di ri-

baSÉojal prezzo delibergo,.nob inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quid4iei puccedsivi pila data glPavviso di seguito deliberamentor
Le spese ‡atte inerenti alPappalto e equalle di registro sono a carloo delle

appaltatoras
Rdmac19 aprile 18TI.

Per detto Ministero
1886 Il Caposezione: M. FRIGERI.

SO€Œ& DELI MINlEIŒ DI POGGIO ALTO

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tém¶o utile, sul pie'-

ogato anano, prezzo di1fre 16;220 35,xamontare del deliberamento Basseguito
alPasta tenutasi il 8 april¥eorrente per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla fiavennale snanstant
pione dçl tronco delle atrada azi.esale asida Arona alla &iz-
zera per Pallanza, scorrente in provinciadi Needra, compreso
fra l'abitato,diØratellona ed iPtorrentefalmara al confine
ßvizzero, escluse le graverse di Pallezza eAannokio, della lu¾
ezzo di metri 38,899,

si procederà alle ore 10 antimeridiaíço di martedi 1 maggio p. v., in una deÏÝe
sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generales dei ponti e strade, e
presso la Regia prefettura di Novara, avanti il prefetto, simultaneamente, mot
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al def¾
uitivo deliberamento della surriferita impresa a. quello che dalle -due ante
risulterà il migliore oblatore in diminuzione della presunta annuA somma
di lire 15,409 33, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed orit, presentare, in uno dei stdtesignati OfBzi, le foto afi
ferte, escluse exuene per persona da dichiarare, estese en carta bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. II deliberamento avrà

luogo qualunque sia il numero delle offerte,ed in difetto di queste a chi pre-
sentava il preindicato partito di diminuzione del ventesimo.
L'impresa resta vincolata alPosservansa dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 2& agosto 1876, visibili assiemovalle altre carte del2progetto
nei suddetti uilizi di Roma e Novata.
La manutenzione comincierà dal giorno della regolare consegna4 contingerà

fino al 31 marzo 1886.
Gliaspiranti, per essereammessi alPasta, dovranno nelfatto della m4desimg à
1• Presentare un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla 6
autorità del luogo di domicilio delPaecorrente, ed un attestato d'idoneità ri-- y
lasciato da un ingegnere in data nog anteriore di sei mesi e«eonfermato dal
prefetto o sottoprefetto.
2· Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

Wälð tinuiti del fatto depoë1to interigel di Iire 1870.
La cauzione definitiva è di lire 585 di renditas in cartelle al portatore del

Debito Pobblico dello Stato. ,

Ifdelibetataño dovrà nel termine di giorni dieci successiviall'aggiudica-
i ne stipulare il relativu oontratto.
9 spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 20 aprile 1877.

Per detto Mililstero
1904 B Caposezione: M. FRIGERI.

REGIA PREFETTURA -DI REGGIO. CALABRif
Il prefetto della provincia di Reggiadalš¾ria porta a conoscessa del pob-

blic :

Che 11 Consiglio provinciale di Reggio CalabriamoxHieliberazione-21 marzo
1877 atabiliva provvederai alla nomina del ricevitere provinciate pelsquing
queoniod878-82 su-ternaicon rettiþuzionardelfaggio del mezzo per cento
Ohe la enutazione provinciale con deliberazione 28 stesso mese stabiliva

non doYersi cumulare nel medesimo individuo le mansioni di ricevitore pro-
vindial e di cassiðre provincia1«.
Che la Intendenza di finanza di questa provincia liquidaYa a lire cinque- g

centottantamila (dico L. 580,000) la cauzione da prestarsi dagli aspiranti-allai
Ricevitoria, somma uguale ad un dodicesimo della tassa macinato, e ad un 8
sesto delle imposte erariali e sovrimposte provinciali, che si danno annualé à

(16 pulã¾eartoNi-- mente a ris6uotere al ricevitore•
I signorigzioþIsti tono invitati, pil'4dupagza generale, che avrà luogo 1118 Veduti quindi gli articoli 5 e 51 del regolamento 25 agosto 1876, num. 8303 à

maggio prossimo, a messodi, alla sede 809416, via RhlbellinAs110,per delibe- (Serie*
rare sul seguente Invita gli aspiranti alla nomina su terna Êi ricevitore di questa provincia

OlÑIling del giornos pel quinquennio 1878-82 a produrre le loro offerte documentate, ed in dimi- i
1. Rapporto della Direziope-amministrativa e-tecnica; anzione delPaggio massimo indicaté di sopra, nella segreteria dellaprefetg i
2. Rapporte dei sindaci sul bilancio al 31 marzo 1877, presentato alPas- da oggi sottoeeritto giorno sino al di 3 prosèimo venturo maggio, ãlfe oredow

sembles per Papprovazionei dici meridiane, offerta che contener debbono faccettazione delle Ìeggi, regoã Q
8. Noulina; dei consiglieri useenti di carica i

.
lamenti, istruzioni e capitoli generali che regolar debbono il contratto, e go

4. Noaûna dei sindaci per la revieipne del bilancio 1977-1878. rentendole con deposito provvisorio di lirá 80,000 fatto in numerario od in timi
B Presidente: Conte GASTON DE LARDEREL.- . teli del Debito Pubblico al latore presso la Cassa della prefettura medesima

od in quella dei depositi e prestiti.
Per intervenire doWanno depositare le azioni nei•gibtni 8 e 9 di maggio Reggio Calabria, 8 aprile 1877.

dal toedo alle tre pomeridiano -alla sede sociale.
,

1906 1916 n Prefe¢to: SALVONI.
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ßtrade comunali obbligatorie.BANCA ROKANA. Sme al Melm) ¼ile1877 pgg,p
3apitale sociale accertsto utile alla tripla circolpione (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 15,000,000. ,,. ,,, ,i"'¶†, ,

sistemadiane della strada consortile
detta Montanara per tutto il trat¢o

ATTI VO , compreso nel comune di Felina, della
lanyheaza di metri 10,438 10 , e persa e rJaggyp . . . . . • • • • • • • • • • • Il• aÑOl.200 08 Paltro tratto nel gomune di ÇalestanoCambiall a host a 4 46454 gón fúggióge BI dal rio 44 Marsalarael rio diRonaano,del Tesoro 3 ages). . .

I 1ß,097 St aena lunghezza ai metri 2756 58.
pagabiliin.cark id. maggiore418mesi . 4.239,6401ß 85,7527ö?89 Il sottoscritto dottor Dante Volpi,

rtafoglio Cedole di rendita enttelle eátra e- . . . . , , 85,162,757 89 notato, residente in Parm , fa noto
Boni del Ïesoro acquihtati ðirettamente . . , ,

Che nel giorno 9 ma prossam
venturo, alle ore 11 del ina neGamlyialisin moneta metalliß4 • • • • • • • uffizi in Parma dell'AmmiTitoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . . .

' provindtalè painiense, a sã6
Anticipazioni . . . . . . . . . . . . .

.
. . . . , 2,9Ì&,it9 55 ,dinanzi a illuattissimi signori copigÔFondi pubbliol e titoli di proprietà dpiÌa Banca . . . . L. 4,322,7tg 91 so'rzio per a s nadSÊtes, eId. Id. per conto della massa di rispetto . . , 2,050,007 59 con intervento dell'illustrissiruo signor

14. id. pel fondo pensioni e cassa di previdenza.« ,, 101,818 10 6,474,041 60 Celestino Ponzi, ingegnere del Consor-
Effetti ricevuti all¾neasso . . . . . . . . . . ,

zio medesimo, si procederà ad un pub-blico meanto per 1appálto in un 8610crediti . . . . . . , 2&79,150 ,, lotto dei lavori sinindicati.
Sógrerense .

'
. . . . . . . . . . . . . . . . . 897,078 59

seposisi...... ............. ,5,782,350,
Partite warle. . . . . . . . . . . . . . . « . . . , 74412,033 85

TorAI.a . . . L. 81,478,111 06
Spese del corrente esereimio da'ligniñarsialla chiusura di esso . . , , . . . . 135,706 10

T4tar.h assahara . L. 81,613,817 16
PA8 8 I TO.

Capitale , . , , . . . . . . . . . . . . . . . L. 15,000,000 ,,
EKassa di rispetto . a • a • • • • • • • • • • • • • n 408ß,178 88
cieeolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del essaiore, boul dp Cassa . . ,, 40,gü3;876 ,,
conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . a a . ; . g 1,253,424 85
conti correnti ed altri debiti a acadensa . . a . . . . . . . . ,, 11,028,016 49
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . .

a
. . . . ,, 5,782,850 ,,

artite varie . a . . . . . • • • a • • • i • • • o 4,813,142 1ú

T4¾;.x . . . L. 60,766,987 84
nondite del corrente esereisto da liquidarsi alla ohinaars di esso . . . . . , , 846,829 32

T4raras enman .= . L. 81,618,817 16

Biglietti, Fedi di eredito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 10 del mese di aprile 1877 (Regolamento art. 86).

Var.oan: da L. 50 NUMExo: 105,888 Soxn; ,, 'foyAr.a
da L. 100 52,388 6

,,
da L. 2(jo 9,956 1,99 ,, L. 84,979,900 ,,da L. 500 13,070 0,63 ,

da L. 1000 14,428 14,428 ,,

Ihíäta sarà aperta sulla somma di
lire 74,967 38.
Non saranno ricerate offerte in ri-

basso minori di lire cinquanta,
L'asta avrà luogo ad estiezione di

handela vergine secondo il prescritte
dal regolamento sulla Contahilità ge-
nerale dello Státo á selteinbre 1870,
numero 5852.
Chi vorrà concorrere all'asta dovrà

depositore pelle mani del sottoscritto
la somma di lire 3750 in valuta le-
galo como bauzigne pi-ovvisoria e pre,sentakè ith béktilidato di idore'itWBÌ
data non anteriore di sei mesi, spedito
da un ingegnere reggente negli offief
tecnici dello Stato o della prayincia, o
da un sindaco di un comune del Regno
in attività di servizio, nel qualà gis
fatto cenno delle principali operé già
da essi concorrenti eseguite od alPese-
guimento delle goali abbiano preso
perte.
Allytto della stipulazique del con-

teat¾ il JúlAct stave sev;à yxemaan
una cauzione definitiva di lire 7660, la
quale non sarà altrimenti accettati che
m valuta legale od in cedole del Delfilo
Pubblico dello Stato alvalore corrente,
o con valida ipoteca sopra fondi di va-
lore doppio della detta cauzione. I4a
cauzione medesima garà restituita al-
l'imprenditäre dopo seguitä 14 finale
collaudazione dei lavon.

Biglietti di piccolo taglio, cioè de L. 0 50, 1, 5, 10, 20 . . . . . In 5¡¾78&TS a

Cmcof.asroxa . L. 40,253,876 ,

Il rapporto fra il espitále L. 16,000,000 09 e la circolazione . . . . I.. 40258,876 00 è di uno a 2 688
la circolazione L. 40,253,876 00

IJ rapporto fra la riserva L. 20,211,150 08 e da
,, 1,253424 85

L. 41§07300 SE A di uno a 2 058

Bregno eprrente delle azioni . . . . • • • • . . . L. 1274 50
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versatg . . . . , 7 20 0/0

Distinta della Ûaese e Riserna.
oro e argento . . . . . . . . · , . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,
Bronzo..........··•••· •• 466008
Biglietti consorziali . . . . . . • • • • • . . . . . . ,, 10,205,600

,,

Ëíglietti d'altri istituti di emissione . . . . . • • • • • • . . . 90,100 ,
Taura . . . L. Wo,so1,eño os

ßaggio dello sconto e ßell'interesse durante il inese per cento e ad anno.
Balle camb i ed altri efetti di commercio . . . • • • . L. 5 0/O

pagabili in metallo . . . • • •, • • • · • • • • n id.
pazioni di titoli o valori . . . • · . . . . ,, 6 0/0

antierpazioni di sete . . . . . • • • • • • • • • • • m w

Shll antielpazioni di altri generi (Banco di Napoli) . • • • •

Sui donti correnti passivi . . . . . • • • • . ,
2 112 0/0

B. GOVERN FORE ART AN Ÿ99* FÑiŠfi
G•9UERygg, 1908 P. BanVamr.

Chinnque abbia le qualità richieste
potrà ofrire entro quindici giorni dalla
aggiiidicazione, e così non più tardi
del mezzodidelgiorno 24 mággid steëió,
11 ribasso uun infëriore al venteëiino
sul prezzd di deliberamento. Tali dó.
ferte dovranno farsi nelle studio del
sottoscritto posto come in. appresso.
Sarå obbligo dèll'imprenditore di dar

prinóiniö ai lavèri tostoc11è ne avrà
avuta la regylate consegna seeondö TG
dispobizioni dell'art. 338 della legge 80
marzo 1865 enlle opere pubbliche e
dovrà proseguirli colla.dovuta attività
e regolarità affine di dàrli cómpinta-
mente ultinlati nel periodo di anni due
rispetto al tratto nel comune di Felirig¿
e nel periodo di anni tre rispetto al
tratto nel oomune di Calestana, Inted-

essiri opiiŠmporanes nel due comuni.
Faranna parte del contratto: il car

pitolato d'appalto redatto' dil' prefato
ingegnere Ponzi nel 20 gennaio u. N
e l'altro capitolato redatto del signor

dott. E. Dalcó nel 16 mag
1 dèi tutti gli altri docum
di ettf i (Idälilion lidtrannò
esse all'appaltatore invocati in
poggio di domande per compensi gan
previsti nelle disposimponi del contratto.
Si fa però eccezione pei disegniaí
éébbene nôn iñšefti materialme
contratto, deve l'impresario nella sti-
pulazione del medesimo riferirsi sotto-
sorivendoli in segno di ricognitidae.
ßAranno in eerso d'opera fatti allo
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smp, a , e i a a••¡•gr BANCA D'INDUSTRIA OPERAJA (FIRENZE) della sentenzEa RmÊe a in camera di
ura di.corrispondenti avanzamenti di L'assemblea genergle ordinatia sarà tenuta il di sei maggio p. v., a ore 9 a ri unanleel ci lEi at olela a re Re d una rii antimeridianernella sala della Società Dante in via dei Boni, n. 2, p p•, pa- le funzioni di ello di commercio.
tenuta del decimo da conservarsi nelle lazzo Orlandini, per deliberare sul seguente Delibethuferia amme andi cenaicause del consor2to in guarentigg orasne sex giorno *

a relazione feel esidente, snila'dodell' atto dempimento g i obb igdi a) Approvazione del bilancio; manda dei signor Felicetti Domenico
a già eseguiti in poca parte nel h) Comunicazioni 401 Coggiglio 4'apimlI¡ sg(ziggg; e Talarico Girolamo,da Catanigo.eçà-

comune di Calestano sarà computato e} Approvazione del coàtratto per la riapertura degli soonti, e per la Ritori della Ditta Primreerio e Colb-
come lavoro pagato all'Imprees. I la¯ riattivazione delle operazioni soci pagni, dispone quanto segue ,
vori stessi saranno misurati dall'inge¯ d) Ra orte dei sindaci• 1• Dichiara fallita la Ditta Primi-
gnere-direttore e valutati ai prezzi di 99

cerlo e Compagni, rappresentata inperizia, tenuto conto del ribasso d'asta. e) Elezione del Consiglio di amministrazione, del eassiere e dei sindaci; questa città dat signori Luigi Primi--L'appaltatore dovrà eleggere domi- f) Partecipazione del completato collocamento dells prima serie delle cerio, marchese Vitaliapo De Riso edcilio m Parma e condurre personal- azioni; A ostinä Busanna.

on id a e ace ea
E inE s¾dner geent o lne reec de t r os e

ya sisiglio amministrativo.
A) Nomina del liquidatari. 8• Ordina l'apposizione dei suggelliocno ear cobde 'app letat leg Firenze, 19 aprile 187¶. angli efetti commerciali di essa Ditta

gistro e tutte le altre accessorie, com- Per 11 consiglio d'Amministrazionet gaa utg 4p i jaA9
prese quelle perle copie del contratto 1901 Avv. MARCELLO DEI, Consiglieretta && Direttore.

gudo all'uop 1$ pretòte di quése dei documenti di progetto che ne
fanno parte integrante· COMUNE DI 00RTONA -- PROVINCIA DI AREZZO "URL a sindaci provvisori delI capitolati d'appalto ed i disegni

detto fallimento Giuseppe Cricelli, Ga-ËeÏ°.ott$e'r'i to,S$. rŠ¾m"a°'viŠÎ Avviso d'Asta. • ceimino e raippomaattopaga,Palmia, n. 23, m tut9tr i giorni,'tra Stante la diserzione del 19 e 29 incanto avvenuta il di 10 e $1 marzo y, p. rding la combparsa dei creditori8 l'idd ore e ma tino
per la vendita di vari beni spettanti alla pia eredità Cecchetti, a zim ma gro rce dm nnParma, 19 aprile 1877. Il sindaco sottoscritto rende noto che nella mattina del di 5 maggio pres¯ taro, alle ore 9 antimeridiane, per Ig1898 D. VOLPI• SIMO, 8 OTA 11, Bari SPOYÍO BB BOOVo neanto degli infrascritti beni, col ri- nomina déi sindaci definitivi.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(ga pubblicazione)

Il tribunale civile di Torino con sen-
tenza 9 scorso febbraio (reg. a debito
libro 24, n. 9269 con lire 6, Roggieri ri-
cevitore), instante Mettino Felicita, re-
sidente in Torino, ammessa al gratuito
patrocinio con de6reto 10 gennaio 1877
della Commissione pel gratuito patro-
cînio presso il suddetto tribunale, di-
chiarb l'assenza del marito della ri-
chiedente Luigi Saleri, già residente in
Torino.
Tale sentenza fu notißcata a norma

di legge,
Torino, 14 marzo 1877.

1301 Avv. Gracomo Ueo proe.

If13TRATTO DI PROVVEDIMENTO
FER DICKIABAEIONE DI ASSENZA.

(2•ed ultimapubblicasiONe)
R tribunale civile e correzionale se-

dente in Brescia col provvedimento 2
marzo 1876, reso dietro ricorso di Zam-
bglli Giulia, ainmessa al gratuito pa-
trocinio per decreto della Commissione
dei poveri presso il tribunale di Bre-
seia in data 25 novembre 1875, ordinava
che a mezzo della pretara di Rezzato
veniepero assunte informazioni sull'as-
senza di Marangoni Giovanni Battista
del fu Carlo e della viverite Giulia
2embelli sunnominata, domiciliati tutti
in Rezzato, mandando in pari tempo
pubblicarsi il provvedimento stesso a
sensi dell'art. 23 del vigente Codice
civile.
Pegli effetti quindi derivanti dai sum-

mentavati articolo a provvedimento si
inserisce quest'ultimo per estratto nel
presente Giornale Ufficiale del Regno.

Bezzato, addl 10 aprile 1877.
1896 C. BINELLO OSDO.

AVVISO.
(14 pubb¾eazione).

Nell'udienza del giorno 24 maggio1877, avanti il tribunale civile di Ro-
ma, prima sezione, ad istaAsa 441 Bi-
gnor Filippo Melom, domiciliato vicolodei Cartari, n. 6, si procederà a caricodel signor GiovanniMasetti, di Monte-
eempatri, alla vendita giudiziale del
seguente fondo:
Secondo piano della casa posta i

Montecompatri, contrada Maestre Pi
confinanti Manetti Serafino De ho
alcis Pietro e Mastrofint Angelo, segnata nella mappa del suddetto co-
mune, sezione la, s. 286.
L'incanto si aprirà sul prezzo di sti-ma ribaspato di tre decimi.

1900 VINCENZO ŸESPASIANI Bß0ÎOTO.

hasso del 10 010 sul prezzo di perizia, alle condizioni tutte stabilite nell'avviso
d'asta del 17 febbraio, ipserito nel num. 44 della Gassetta Ofileiale del Regno
d'Italia.
Il termine utile per i fatali saadrà a pre 11 ant. del 23 maggio 1877.Lotto 1° - Podere denominato Dogapella - Prezzo ridotto, lire 24,778 64 -

Deposito del decimo del prezzo, lire 2478 - Deposito per le spese d'asta, lire
1600 - Minimo dell'offerta in aumento diel presso, lire 248.
Lotto 2e - Podere denominato Malalbergo - Preano ridotto, lire 28,580 64 -

Deposito del decimo del prezzo, lire 2843 - Deposito per le speso d'asta, lira
1800 - Minimo dell'offerta in aumento del prezzo, lire 285.

Cortons, li 17 aprile 1877.
1889 ft sindaco: Cav. LUIGI TOMMASI.

AMENISTRAZIONE PROVINCIALE DI AREZZO

6• Ordina l'arresto dei signori Luigi
Primicerio, march. Vitaliano De Risa
ed Agostino Susanna, rappresentasti
la Ditta dšdhiarata fallita.
7• Biberba di determinare l'epog

precies della oessazione dei págk·
menti.

(Begueno le ßr ).

ril abent er rsi neeW. T. A
Ufßeiale, à termini dell'articolo $49
Codice di commergio.
Catanzaro, 15 aprile 1877. ,

II vicecaneelliere. del tribunale
1872 F. Occonom.o.

ESTRATTO DI SENTENZA
La Deputazione provinciale, dovendg formare la terna per la nomina del
ricevitore provinciale pel quinquennio 1878-82, diòhiara aperto il relativo con-corso sull'aggio di lire 0,60 per ogni 10Q. Al ricetifore à pure aliidato il ser-visio delle riscossioni spe0iali e di causa della provincia. Il nominato dovrà
nei modi di legge effettuare un immedipto deposito di garanzia del valore dilire it. 51,600, e dopo approvata la nomina prestäre uno cauzione definitiva
per lire it. 460 mila.
Presso la segreteria provinciale sono estensibili i capitoli speciali.

. Gli aspiranti dovranao presentare analoga <tomanda in carta da bollo dacentesimi sessanta alla segreteria predetta non più tardi del 30 apriÏe cor-rente.
Arezzo, li 17 aprile 1877.

Poi Prefeito Presidenté &elia Deputasfone provinciale1891 ROSSI.

INTENDENZA DI FINANZA IN MASSA
Col presente avviso viene aperto il coqcorso pel conferimento della rivendita

n.
..., situata nel comune di Piazza al Serchio, assegnata per le love elwgazzino di Castelnuovo di GaBagnana,¾ del presunto te&dito lordo di lire 200

che ordina siano assunte informasloni
d'un opgente,

(2• pubblicazione)
Si rende noto che sulle istanze della

signora Maria Binda Mari dtCremon
rappresentata in giudizio dall'av
dott, Guido Kessler, il tribunale .

e correzionale di Verona, con sentensa
15 giugno 1870, n. 274, ordinò che vent
gano assunte informazioni per avefe
traccia del presunto assente Luigi¾ggi
fu Giuseppe, già assistente doganale in
quiescenza, acompareo fia dal 1• mag-
gio 1872 dal suo domicilio in Verang.
via San Pietro in Monastero, n. 6, éd
incaricó alfuopo 11 signor pretore del
primo mandamento gi Verona.
Tale pubblicazione segue in obbe-

dienza al disposto dell'articoÏo 23 del
Cogliee civile.
Verona, 6 marzo 1877.

1195 Avv. Gmoo IOlsstia:F
annue.

La rivendita sarà conferita a norms del Regio decreto i gennaio 1870, nu- AVVISO.
mero 2336 (Serie 26). (36 pußNicazione)
Gli aspiranti dovranno presentare a qpesta Intendenza, nel termine di na Il tribunale civile di Sala 0

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Uffseialedel Regno 1• marŠr xÛaÎl ita ule nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia; le próprie istanse Libro del Debito Pubblico del 6 kgoiin carta da bollo da centesimi 50, corredate del certißcato di buona condotta, eto 1869 a. 888575, e 23 maggio *1871della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti n. 20979, iscritti a favore di liaria Raf-i titoli che potessero militare a loro favore. faela Mango faAngelo, di Atena,ilprl-
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese mer 3 pear 0 0 e suet zzea ain considerazione' Ëirezione Generale a farne ilLe spese della pubblicazione del presente avviso staranno a cariep del con- mento in pro degli eredi Giuseope,cessionario.

reta, Francesca e Filomena Fressola
Massa, addi 14 aprile 1877. fu Michele, anche di Atena, in altret-

1877 171stendente: GIORDANI. tante eartelle di, lire 10 ognuna; e
diggg1 in lire 14 autorissava

AVVISO. Zocobi, nate a Firenze li 2 settembre
. e co(2a pubblicazionei 1841, ha ordinato che siano assunte in- . rti e gli 4' 60••11 tribunale civile e correzionale di formaziopiaullnogo dell'ultima4imora,ignarne à ezzo a pa gu

Firenze con sentenza de128 ottobre residenza e domicilio del presunto as..1minati .

1877.1876, agli efetti (ella dichiarazione di sente. Sala Consdina, 21 marzo
aseensa di Demetric-Augusto di Luigt 1070 AVV. D. Boat'rmr, |1427 Gio,BATTianContoavy,eproo.
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GTIÎ¾¾PRE RAVERE

BOZZETTI ALPINT, MARINE Ei PAESI
Lirg4 " ÈUOVA EDIZIONELRIVEÙÏšfA ED AMPLIATA DALDAUTORE Lire &

Roma -- ERED I BOTT& -- Torino :

MUENBERE DI flHNZA IN CALTANISSETTA AININIETRh2IONB1ROVINCIALE DELI/UMEMk
AVV180. I)'ASTA. Appalto dei lavbri pei la correzione tret tratto delladradam

Dè# ildosi pionedere AIFughtfWdetta riseossione dei dasidisonsume Tifernate fra i fossi ÛioccolantimPalazeetto :

veriihtiti nëf noninde dŸËlktfdpétzia chiuso dieß•'elasse)rsi-rende:pubblica-
me Sofo quanto segue AVVISO D'ASTA
1 Ifsppgito si fauper quattrotanni e meet sette, ciod dal iÑginghd 187fàl per 11 giérno 5 magýfo 1877, aHe ore 31 antimeff inne.

8
1 on nuo d'ap¡iilid% RI lifè venticinquemila (L. 25,000).

Essendo stato approvato il progetto, Vedatto Wall'ingegnere del 1• ripartir

de in i

rg e I a Úo tarbi a e del ea a e To os o e p o e a

approvaWebit deëretú' sett€thbte 1870 n. 5852, aprendo l'asta alle ore do- Í'app¾it ReFrelativt'látori at Yend pubblicamente noto a tutti ceforo che

dici liieridiani fel giorno atto'idaggio 1817.
voleasero 3ttendervir

4 hinnine intenda .concorras all'ippalÑ dovrà Ániri alla solŠdid'of- ff Cie ill die 11 a timeridiane del soprudetto giorno 5 maggio p. v. ed

fort laprovi di avere depositstra garansias della-medesima nella Teso- afgpiebebza el dégatato provfaldálè delegaté agli incanti, si procederà nel-
rerf provinciale una noinnra eguale al dodicesimo del canone annuo sulla

'uflicÏõ della Deputà¾iðno provindiale, hemprechè siano state presentate al-

ba ifer t el chee ndai i à e a slui eletto
*
en
i åptr o gLeiltà a d'asta,me 1 me do de titi gree IL

del regðlamento aligrovat6 con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5652;nella città espoluogo della provincia: 2• Che le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una, debita-
-
Non si terrà aletur onto'della offerte fatte per persone (« nominue' mbate suggdllite e bdttosbrittŒdagÍi fferenti, dovranno consegnarsi, prims6. Présio questa Intendenza di Finanza e lè iettoprefetture di Piazza Ar à IPhra sopíàdetta, néll'uffioio di segreteria della Deputhiodh stessá, o, dæ·metinfe>+ði Terranovasþâicilia aaranno'osteisibilid espitoli d'onore che i te ii tempo indicato dall'art. 86 dél regolamento sopracitato, al deputatð

debbono formare legge deU contrattoe di appalto• che pfesiede all'inéanto, e dovranno contenere in tutte lettere la indicatione
7. La scheda contenentò Rininimd,prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini- ehiara e prebiss-del-ribasso che «'intenderâ ofFrire si:1 prezzir di appaltoy

sterampeditasalfIritendenzaidieFinanza;
-- -- 3• Ohe a ciascuna scheda dovrà unirsi, a garanzia dell'oferta, un certificat8. FacentedFinogo alfaggiudicazione,! si pubblichežå 'll oorrispondente av¯ di deposito di lire 2500 per sopperire alle spese tutté inerenti agli atti dieviãopwadfuñ€ nel giorno didiett maggio 1817, alle ore dodjet meridiano 11 páltä, codiprese cluelle di bollo,5'registrazione e copia del progetto, come purperio¢o-di'terfîph pei le oliërWW I ventesimo, a termini delPažt. 98 del rego- aircettifloato di deposito di lire 4250, per il decimo dell'importaie dii lavori,lamento:4i Gontabilità esuccitato

' - ifdánarò; in iriëlle dèPDebith Pubblica italiano al iaiore di Borsa, od inQualora vengúno in ternpo utile presentate le offerte,4mmassibili, a termini obbliguilonerdispersons riconosciuta reaponsabile; depositt ehe saranno tenutifdell'art. 99 del regoimaentŒmedesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in- fermi solo per quello cui rimarrà aggiudicato l'appalto;caggda tenersi il giorno 28 maggia 1877, alle ore dodier meridiane, col me- to che ogni coãeorrente dovrà comprovare la sua idoneità, mediante untodoadellaientinzione delle candele"
eertificato rilasciato'o Vidimato da un ingegnere dell'udielo tecnico di questa9. Entro dediëf giogni agila data del deliberamento deilnitivo dell'appalto

11 dgbtratsitä otra addivenire alla stipulazione del contratto a norma del¯
e le schae e e amaa apnen os e rredate dei predetti documenti o

'nÊñeÌllaggladiessione Asriservata al Ministero non fósser'o presentate entro il terzäihe come sopra fissato, non saranno preso
dèllÚFinanz mediante'decreto darregistrarsi alla Gorte-dei conti, salvi gli

in conshieder one
di cui si tratta dovranno essere compiuti entro 11 termineeffittkägWatt. 129 del pfecitato regeramento.

non maggiore di un anno dall'epoca della consegna;
190f

l(anièdetta, 16 aprile 1877.
I?intendenter BASSANO.

7• Che nel giorno 14 maggio p. v. alle ore 12 meridiane precido scadra H
periodo di tempo (fatali) entró il quale pottà niigliorar'si il prezzo di aggiudia

xUK¾Cggia Dr iEVER.aLdk
Avviso di niigliòria pel ventesimou-

Essendosimastos aggiudicato l'appaltýñei lavorirdi sistemazione delle strade
interne del comune, denominate Garibaldte Cavour; aL signor Francesco Pa-
scarella, giusta il verbale d'incanto di oggi stesso, con la ribassa dell'uno e

mezzo per cento sull'aminontare del progetto; i'deduce al pubblico che fino
alle ore dodicit tnéfldiadé del di ventitré del corrente mese può essere pre-
senTáta né questa segr feria conianale offerta di ribassa del ventesimo sulla

camiune-con un'uxTexta di albannu nuu infealùxo al vonLeniano del yteau alcau;c
So Che infine il piano dei lavori, come sin capitolati generale>e speciale did

oneri trovansi depositati, in Perugis, nella segretéria 'della DeputaitoneŠrte
vinciale, e presso l'ingegnere del 16 ripartô dell'uflició tednico della provinciaf
ove se ne potrà prendere conoscenza in tutti i giorni non festivi dalle core 8
antimeridiane Alle 4 pomeridiane, ed in quelli festividalle ore 10 antimeridianou
alle 2 pomeridiane.

Perugia, 18. aprile 1877.
D'ordine della Deputazione Provinciale

1892 Il ßegretario Capo: A. RAMBALDI.
sotânt per la qùale B rimasta oggiudicato rappaltopil tutto a norma deima-
nifiisti pubblicati il 10 febbraio e 20 marzo corrente anno, inseriti nellaaaz- NOWMM DI HRhu - COMM ll GH0
reggÑWhigiaire nel foglio periodicodella prefettura di questa-provincia

Teverola, 8 aprile 1871.. Appalio della fornitura triennale della ghiaia occorrenda alla manntmo
. Vikto'all Bistdabó: M. COLELLA• gione delle strade dðmunali

18#†? Il ßegretario: ÐELLA ÛBOCK.
Avviso di provvisorta aggiudicazione.

ENETTORTA D'ÆØQURPENBElVTE' ac Inff n°q ro et ezu i ri d can c tr a

utile per fare ulteriore offerta di dimina tone non inferiore al ventesimo dei
' Il sottoscritto rendeFpubblicamente noto che nel locale della Regia pretura prezzi ridotti scadrå al mezzodi del giorna 1 maggio p. v., ferme testàú.dð Id'in Idqaspendente, nel giorno 11 maggio 1877, ed occorrendo un secondo e

gondizioni di che al grecedente avviso d'asta 25 mažzo p. p.terzo ladantò, nei giorni16 e 21 dettoral procederk Allasvendita tóattaedel . Cento, 17 aþÿile 1Š77.
Begitente immobile:

1890 Il ßegretario capo: Dott. F. ZANOLI.A danno di Falzacappa Marsier terrenG seminatifo - Prezzo A1ncanto:
lire 71640.'
1908 Per PRaa#ore: RAFFAELE VESPI. CAMERANO NATALE Waren¢e. I BONA - Tip. EREDL-ROEN.


